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di qualunque altro ^ornale politico 
fra i più aq^credUati. 

j Del reato, per sapere la verità su 
questo.colloquio, se'veramente'6 av-

ftfàesfà la Regina d'ttafìa, nella v enuto, converrà, megìio di ogJ?i al­
tra, cosa, rimetterei ai giornali di Ber-
HnorCd anche à qUeJll ài Vieona. ; 

• » 

. 31 itlegrcafo non djee una parola 
sulle trattative per la, delimitazione 
della frontiór» greca; e questo nop 
è propriò'iVcaKÒ dì applicare ilpro-
"verbio « nulla nuova buona nuova » , 
porche ai aspettava invece, con (ÌURI-
che ansietà, di sapere che le tratta­
tive fossero Sfate riprese, dopo che si 
fra sjarsa la voce che fossero aboi*' 
tite. ' 

'bfeié tfatersata per portarsi da Re-
ctìaro a Venezia, ricevette nelle varie 
stazióni gli omaggi delle axitorità, e 
le popolazioni hanno' dovunque ap­
profittato anche di questa circo&tanzìi 
per manifestare all'Augustii Doniifi 
qu«i sentimenti di profondo rispettò 
di gratidissinia simpatìa, che rimar­
ranno inalterabili nel cuore degl'ita­
liani, e che in' questa regione veneta 
furono sempfeUahto e^psipsìvi.'' 
^ EgK è perciò' che, quaf Itinque , la 
lìfìgiia vifiggiasse in forma privai», 
le popolazioni, precipifandoei sul Suo 

-fassaggloj la sàlùiarono cotì vìveac-j ^ contrario sono sognalatì movi-
clamazìoni, e diedero il benvenuto aii; menti ìnsarrezionali ai due punti estre 
che al Principino, S. A. Vittorio Ema- jai del dcmijaio turco: -a OflJidia» 
niiele,,erede del.^troHo.. - • ' l cioè, dove l'insurrezione si può diro 

', A Venezia Sua Maestà fu accolta in Jiermanerza da parecchi anni, e 
W)n grande riversno, econ molti se- inArraenia, dove la conclusione dei­
gni dì giubilo, appena frenati dalla l» ultipia pace ha ÌAsciato sassistere, 

' iconeegna di rispettare nella Regina il per la gran somma dei danni solTerti, 
non duhbìe) desiderio.di conservare la moltiesimi germi di malcontento, di 

-forma privata, e di godere un sog- dissoluzione sociale, di anarchia, 
giorno tranquillo. - - ) ; L'Inghilterra tiene sempre fisso lo 
>;;Qr0àìamo che la Regiiia Intenda sguardo anche da qijeUa parte, per 
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fermarsi a Venezia per quindioi giorni. 
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, È Éiìngolarê ^ Meiitre trutta la stampa 
^ .ufOcipra pfìreiste:>/negare che un 

colVoqyìo sia, Intervenuto, fr» il mìoi-
s;.fltro; 0,̂ ij;oIj e il ;aran Cancelliere di 

Germania, îl FanfuUa pereiste dal 

seguire i maneggìamenti della^sua se­
colare rivale, della Hussia^ pronta ad 
approfittare di tutte le circostanze fa-̂  
Yorevoli a quel colpo di inano, eie 
nella ultima guerra non le riuscì 
pìenacaente-., . 

* L 

Dopo il rifiuto di Koroly, .«le im-
Buq,caiit(},ad affermare che: il coHo- probabilità risguardanti il Szegheny, 
quìo ebbe luogo, precisando anche la un dispaccio dello Standard parla di 
città di;Kpi;iaiberga, doyeji ^^^ Per­
sonaggi si saretjbero incontrati. Kon 
è da dire che questa volta lì Fan-
t^Uf^f indicando, Nprimberga, volesse 
fare dellf umorismo, poiché il brioso 
gjornalG colloca la notizia sotto la ru­
brica «:K<?str6 informazioni» dove 
£crbà costantemente la stessa serietà 
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A P P E N D I C E A,|t 
del Giornate di Padova 

tlnjmerle, già rappresentante dell'Au* 
fetria-Unglieria a Roma; comò del pro­
babile successore dì Andrassy, 
^ Fra tanti aspiranti ci par probabile 
invece che Andrassj continuerà a sta-* 
re in quel posto^ dove ha fatto da 
parecchi anLì una buona prova-

f ' ^ ^ 
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ontessa Giulia 
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Ma più tardi'. eg:Ii avea meditato a 
•jlango sull'avvenire ,che. gli .si prepa-

prava, continuando in quella via, I-o e-
p'̂ igenze ince98aDti,'l*Ìnnes3ÌbÌle schia-
Ijvitù, le getoaie. furiose, ecco j tr:fsti 

fmtaBBEiì che gii apparivano alla nienle, | 
bsciapdo pure da parie i,pericoli più 
eri, la rovina completa delle; ;Sue am­
bizioni politiche, gli scandali che po-
ea ffir, nascer^ una passione cosi vìva 
così imprudente. . 
Tali pensieri che si erano presentati, 

ante voli^ al sijo spirito, presero nao-
0 vfllore'e nuova forza, dopo te alra-
fi parole di Monteolain; e Brias si de-, 
i'e ,lìn^]qieoto a romperla col/a si­
nora Canipmortain> tanto per isfog" 
ire ai pericoli d'una tale relazione, 

uanto per reetare? completamente II-
fro nei suoi progetti circa la contessa 
i Monrion. ' ; , 
Ma un uomo abituato alle buone av* 
pfiture, aecaUa assai difficilmente la 
arte di poUnHioje di traditore, e Brias 
redette di dover ^impiegarei {per fi^-
ÌHa una buona volta) un jmeizo voi-
arissimo; ma, che dovea fqr cadere 
liti i torti dalla pano di Silvia. 
firano ormai scoccato le tre, quando 
fiilerìco giunse nel boschetto cho 0an-
sggjjva un lato del parco dei Riide-
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Sgens, formandone, per cosi dire, una 
appendice, aegreguta dal resto. 11 bo-; 
sctietio era circondato da una siepe, la 
sua veraura cupa ê follissimâ  in modo 
che ci,sì"poteva passeggiare a! sicuro 
dalla sorveglianza delle guardie e dalla 
ctìriosità* degli eraccendati. , > 

j 1 ^ I l 

Una porticina metteva dal parco al 
.Ì03cheUo; dal lato della foresta, ci sì 
entrava per una breccia fatta nella 
siepe e diligentemente nascosta.: ' 
• Quando Federico arrivò, gli parve 
che foSseiTO state pjmdsse le fronde e 
gli sterpi che chiudevano'la breccia; 

, ina sì rassicurò vedendo^ a poehi passi, 
la signora Campmortfiin. ^ 

« Siete venuta da questa parte^ le 
chiese. 
; — Sì - rispose Taltrà freddamente 
-• ritorno dal castello <di Monrìon. 
-—^ Canipmonai», che ho incontrato 

or ora, m^ha detto che avevate pas­
sato la notte dalla contessa di Monrìpn 
e che contavate dì rimanervi tutta ìa 
giornata d'òggi. 

-r Vedo che ebbi torto a venire..^. 
— Non sono io v^mto forse? - disse 

Bfiae, coir accento d'un uomo che a-
vrebbe potute dispensarsene. 

-^ Federico - riprese Silvia che fa 
<Jeva lutti gii sforzi per dominare là 
propria agitazione - ho passato «na 
notte che mi fu salutare... ho compresa' 
tutta r imprudenza, tutta la colpa della 
mia condotta;.... Bisogna chó'ojggt ci 
separiamo e per semjpre, Federico. 

Silvia volse la testa per nascondere' 
le'proprie lagrime. Ma Federico non 
intese, senza una profonda ferita alla 
pròpria vanità, quella tiichiarazione che 
pure veniva cosi opportunumente m 
aiuto ai stjloi disegni. Kgli voleva fug;; 
gire, non essere'dacijìato; ' '"'' 

N iMontecatini 25 agosto , 

Amico Carissimo • 
Promissiò honi viri est ohHr 

j . •- " • i -, ' 

Ti promisi qualche eorrÌBpoii-
dènsA da questi monti, e qaàn-
tunqne^ sicnriesimo . (ii desiare 

r ^ ' T 

ben poco i^ttìre^BQ ai tctoi lettor^ 
Yo'tenere la promesaa. ' 

MoItisBimi fijrestìers, podbisf 
Simo mondo elegante, eccoti là 
,fijntss^ deirattualità di Monte­
catini. ••'-

i 'Ai^A7?/« parìaméntare i 
qui rappresentata dal Tìce-pre-r 
Bidente del Senato comm. Bar-j-

' r ^ I • '_ • , I - L J \ 

g a t ì — e dal senatore Fedele 
Fedeli che trovasi qui iî ^ ĵper-
manenza quale Saedico delle 
Regie T t m e . 
r . Non feste, non halli, non lieti 
r i trovi; la mnsóneria regna e 
governa !, V'ha un Casino vè~ 

I ' T 

ramente elegante che potrehibe 
essere il prediletto convegno dì 
quanto di migliore qua cìiaviano 
lontane e vicine contrade, ep-
pure sDEO raTÌsaìiaQ •.le serate in 
cui M vegga un po' riìfplendente 
di luce. Parlo fuor di metàforfl ; 
alle 8 della Eora iùtto è tenetrp, 

I I j I n 1 I ^ a j 

e se desìo ti sp'nge di aggirarti 
per lè ampie sale, ti aggiri nel 
vuoto.' Il perchè, io che detes^, 
il vuoto, come Io detesta natur^,i 
prescelgo annoiarmi nel QO%\, 

r ^ 
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Tuttavìa fece tacere questo movi­
mento d'amor proprio e riprese con 
aria di tristezza simulata alla perfe­
zione: 

— Dovevo aspettarmela. É questa 
la ricompensa del mìo amore sincero I., 
Basta, siijnor.1, obbedirò. 

— E suppongo che obbedirete con 
gioia - soggiunse amaramente la si-
signora C8mp[iìort[,!n-^ppichè,,avend() 
p.ùliherià^ potrete concedere ai vostri 
amici le ore che perdevate con ma.. 

^ In verità, signora, po,fliyj-jjoin-
prendo r rispose Brias, meriivigUato 
» impaurito per questa insinuazione. 

Silvia stringeva convulsamente nelle 
sue mani il fazzoletto con cui avsa a-
9ciugato le lagrime che ,cercava, ma 
invano, di soffocare. ' 

— Voi non mi comprendete, signo­
re; - riprese ella, -..̂ ebbene non ne 
parliamo più,„. Non mi resta che a 
ringraziarvi d'avermi accordato que­
st'ultimo colloquio. 

— Signora..^ , , , e 
— S, vero - continuò Silvia amara 

mente - che siete venuto, perchè ooa 
potevate essere ajtrove; un rivale più 
fortunato occupa in questo momento 
ì capri<?ci di quella fiera bellezza che 
vi compenserà fra poco delle noie di; 
liD amore ridicolo, 

Bfias comprale aìiora su e]iì cade­
vano! sospetti di Silvip, e rassicuralo; 
completamente circa il segreto dei suoi 
progetti di matrimonio còlla contessa 
di Monrion, si decise a recitare con 
fì'anchèzzà la scOna che àvea prepa-
rato: 

ri 

— Io non 90 di chi vogliate parla-̂  
re, signora - cominciò Federico - ma 

dettoTeatro, Ove nnài;tììEpagn'a|rìtfovi, ì poggi qirccstantì of-|s'ssÌmo^ ove, i'ra aliro, floiìsco-
drammatica, da cui, pregò Iddio ^' " ^ " ' ' ' « , ; . , ,. 
di guardarci, sspira a dilettare 
eoa un repertorio mnomìii'ato, 
e con uno Stenlefeìtq cheèpTaè 
WIo .non nominare. 

Vidi qvà nei di passati.il no­
stro Cavalletto; mi faciva spe-
^fàì-à ohe la avrei rivediito, jn^ 
tenzionato com'era, di qiia aof-

i ancora qualche giorno; 
m^ d'improvviso dovette decir 
dérài alla ^^Irtei^za. Me ne di-
spjacque, f3 percnè non vorrei 
qualche non lieta iiptizia lo a-
vesfle astretto alla subitanea ri-
sólaziona, sì pèrcliS fai privato 
di potermi ancora intrattenere 
con qu 1 rostro concit^adito ve-
nersndo a cui tanti e tanti VÌUT 

coli di bff.tto e eratitadine ci 
legano. 

, I forcst/en, dèi résto^ apparr 
tengono allo vfirìe re^onì del 
iicstro hel Paese; primeggia jer6 
releme to Ti-scano, v ' ha nna 
•colon'a Genovese; 6 parecchi di 

Lbinbardla — Veneti pochissimi, 
: Il clero è largamente r^ppresen-, 
: &tp, v' hanno Arcivescovi e Vc-i 
scovi. Sonvi moUiasimi avvocati, 
cosa,del restò; troppo naturale. 

.Se h nostra Penisofa ne conta 
il bel numero di 13,C00 e bril­
lano inoltre molti fra i 25,000 
cavalieri dell'uno o l'altro órr 
dine. Tedi che, senza volerlo, 
^ t 'ho TiitW un. lò dì statistica! 
Se qui mancano, però, i lieti 

T^TF. 

benedirei il giorno in cui il hiiocuorej 
respinto da voi, trovasse nella atìa fie» 
r e m o nella siia disperayìone la Ibraa 
d'offrire ad un'àllrà'̂ qHeìl'àmóre ohe 
voi rifiutale-

— Ahi-disse la signora Campnior-
tàini-qufisu felicita nonr govera aspel­
larla più a lungo; il momento ne è ve-
nutol... 

— V'ingannate, Silvia - soè;giunse 
Brias - ma io farò tutti 1 mìeî f̂oriî i;.. 
^ ^ Come ? - interruppe la signora 
Campmoftsin cdu un rìso sardombo -
un uomo come yoù /A quindici giprni 
d'assiduità, non ha trionfato d'una 
doniiÉi come lei ?..,j' 
* —' ì^on sì può vìncere là dove nOn 
sì combatte. ; ' ' ' •' 
"'—'Che andate (hiiiijue a fare ogni 
giorno da lei? gridò la signora Campi 
mortain, con uno scoppio. dV collera. 
Ci eravate anchb'férìj'forse anche que­
sta matlinaj forse ci ̂ sarete fra,qual-
che minuto. Oh vói m'ingannale, ne 
sono sicura, v^i m'ingannate I 

— No, Sìlvia - rispose Brias con af­
fettala fierezza•-" io non v'inganno; 
no, io non amo la signora Amal>. 

rr- Ah - esclamò di-nuovo l'altra -
avete compreso subilo di chi pariol... 

— Ma quando pure Y aniagsi - prò 
ŝ Jgid Federico "non ne'avrei il di^ 
ritto? E non posso forse strapparmi, 
con tulji ì mezzi, a una fólle passione.... 
a upa pa^sion^ senjia speranza;... a un 
amore che non avrete mai condivìso.,;̂  

-r- E siete voi che parlate cosi!...;i 
Ma porche, mio Dìo. seno io venuta 
in questo luogo? Perohè ho lasciato 
Jftr signore di Sonrion?. iPerchè non 
sono ancora rientrata in casa mia?.... 

irono largo comjenstì. 
Peci aleuae escttròionJ, Vana 

- . 

à; Colkdi, pfcoòla horgàta di 
questa Valle di Nievole, ove è 
aopratuttO ammirabile la villa 
ed il giardino del marchese Gar-

^ ^ ' ' € ^ I ' ' ì ^ I ' 

zon id i Firenze vero sito di in-
canino. 

Visitar àlfrà splendida villa, 
di poco' discosta da Bor^o a 

pQj%o^y, grazioso,! paesello à 
dne. mjgìia circa da Montecatini, 
visfa, cui peJJa megniflca sìtua-
aione bv*à col!ooata venne dato 
l i nome di i?f̂ (f̂ a Vista, E l è 
("bejla vista invero, se ti è dato 
coi^temp'are i circostanti vario­
pinti coìl', e iipaziaró al di sotto 
lo sguardo :/nèlIav'stif sima e 
profonda yal^e dei Nifevòle. 

Nei próFsi della vili?, v 'ha 
una fabbrica dì huonà birra, che 
ha largo femerc'o in tutta la To-

' J ^ J I ' i 

seana. E villa e fabbrica ed e-
.stese fattorie circostanti, appar­
tengono ora al generale ponti-
fioio De Kaì^i^kr, che mi si dice [l'ima dedicata alla memòria di 

Vincenzo Montini (p^dre di Fa^^* 
tasìo) che, coperse^alti Uffici 4Ì 
Stato sotto il G.'an duca, e che. 

aver con lodate comtnedie 
rivelale lermagagne del secalo, 
moiì io J^ievole nel 1862; l'altra 
che rìccrda l'afe. Paolo Fran-
Cesco Carlf\ poeta di facij^ ve;-
na, che col bacchico verso* emulo 
di quello del Verriy oant& i- vi­

no psrecchÌD filhr'che di.parfa. 
A br'e^sslma distanza da Poscia 
v ' h a Ta eoa detfa Piccola Si>i£-* 
zerdf dì tal galaa appellatap^r 
la sonma rfisscmigUfe'n^a ohe'sì 
presenta con 'alobhi ponti dcì-
T Elvezia.: • ' 

Ieri vih'tàMa grotta ecl il pae­
se di Monsumaìio, o 'e vidi il 
ìifartini (F^ntahit), che ne è. il 
deputalo^; 

Nel bel mezzo deUjampia pia?* 
za si, 'ereese iL monumeato i» 
marmo dì recente eretto alla 
mefnOria di Giuseppe Gìnstì, q-
pera dello scuÌtore'FantaGchiotf!i, 
che, a Vero dire, lascia mólto a 
desiderare, vuoi -pev la strana 
posa del poeta, appoggiato ad 
unaEe(fia,vaoi pei tratti del volt'^, 
c h e t e lo fanno apparire.assai 
vecchio, mentre iavcce fu.^V.pre-
sto rap'to alJa pàtria ed 'alle lei-

Visitai la casa ifel Gìust', ed 
ammirai le due belle epigraiì, 

i«̂  acqu'statOi.tatto questo ben 
di D o per ?o!e lire 50,000 dal 
proprietàrio che lo avea rìeevoto 
in' dono dal.Grfinduca, che vuoisi 
(giusta la cronaca del pae^e) se 
Vabbia giosato in una nottp, in-. 
vero poco piacevole, a Firenze. 

Altra, escursione volli fare a 
^ I 

Pesciàj gròssa borgata a cinque 
miglia da qui, posizione incan­
tévole, paese ìndt^s^re ed opercr 

- i r 

forse sarebbe meglio per me che ave- [Per trovarmi pr<ffi3o dii voi, per ve­
ste ragiope. Sì, ve lo giuro, Siivia, io [ dervi ..-

— E per dirmi - cominnò Federico 
con vivacità - che deve óessare ogni 
relazione fra noi due.., che. insomma, 
io posso andarmene. 

-^ K vi sieie tìiOstrato molto pK-
muroso nell'obbedirmi, 

— Ma credete, signora, eh' io non 
abbia sofferto bastanti Omììi-zioni?. .. 
Credete ch'io non mi giudichi inde­
gno di voi, vedendo con quale fred­
dezza mi fespingèló?,,. Vogliate almeno 
permettere a chi soffre di togliersi alia 
tortura.... ' '. 

— E di cercare altrove un cuore più 
compiacente. 
' — Ebbene, si, o signora; -esclamò 

Brias con fìnta passione- se colei che 
accusate volesse accettare quell'affetto 
che voi respìngete cosi crudeJmentej 
io Jé honedirei come una santa! 

- - E l'amereste..... còme una àonr 
na.... 0 piuttosto ì'almate già.... 
' '— Sia; l'amo*-.ribaltò Brias, che 
credeva finalmente d'esser giunto a 
questa rottura tanto desiderata-
' -^ Mii cosa ha dun qiie cjuesta Lee­
na? - esclamò improvvisamente la pi­
gnora Campm^cirtBin-Cosa ha d'ineb 
brianie per piacervi, per piacere a' 
tuttij questa donna che ini preferite?.., 
L'amate forse, perché non ha né pu-
do>e, ile riserbo?,:./ Perchè con lei 
trionfate senza lotta?.... 

—jf.bbeno.sigijiora.iphonsose'^qan-
tovòidito sia'Véro, nia in oghi'rtiode 
quelja donna póS vantarsi dì nop rap­
presentar mai la (iurte d'un' odiosa ci­
vétta' òhe chiede ainore, lo esigè, lo 
infiamma, per poi rigettarlo sdegno­
samente da sé,.... Forse ella" sarà col-
peVoìe, ma ama, e nell'amore, Silvia, 
non c'è altro delitto che il non'amare 
-• Addio, dunquBj siguora. 

v,i - " ^ • 

^^ 

—- Addio, gli rispose Silvia con voce 
moribondo. ; 
[ E Brias la. vide cadere sopra una 
panchin.t di pietra, su cui riirtase cô ^ 
me.fidrainata e annientata. 

Jn quei momento Silvia era bella^ 
èovrananiente bella. Tutta la passiona 
ch'ella avea-saputo scffucare nfl fondo 
dell'anima, si ribellava e fremeva nei 
suoi proaii^ agitati, nel tremito con­
vulso delle sue labbra, nello smarrì-^ 
mento de' suoi sguardi. 

Prias osilo.,.. • ' y_ 
Ma il desiderio, bizzarro di contem-̂  

piare.ancora una volta i dolori di quella 
passione la vinse sulla prudenza che'; 
richiedevano j suoi disegni. .Egli ri" 
tornò vicino alla signora Campmor-
âin, sussqrraiìclclo cpn dolcezza: 
-r- Dunque Silvia ?...., Ci lasciamo; 

per sempre.,.;., . ; •• 'Wmm' • 
Ella piegò' là; testai ;SenzRri8ponderet|̂  
"-̂  Pensate bene a > questa parolaî  

per seti'pre/ ; , 
Silvia continuò a lacere* • < ; ^ 
r-r Addio dunque! - riprese egli ìn; 

tuono sicuro, : • .' •, ; 
— Dove andato? - gridò improwi-

samenie la signora Campmortain fer­
mandolo per un braccio. i-

— Che v'importa, signora?..., • ' 
— Dove vai, Federlcol... - riprese 

ella, con accento disperalo. ; 
r-. Che avete detto; .Silvia?-disse» 

Brias .qommosso.ì: suo malgrado, dâ ^ 
questa effusione deiranima. ' 

— Ciò che ho delto,-v non lo sô .-.̂  
Ma, Federico, Federico, che pretendete ' 
voi da met..« ì 

.— Se U vostro cuore non ve lo dì-
cCj non tocca a mp Uirvelo. i 

t (Corìfirìua) 
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'imm r^es^:p!'^n^\T^f^ 

g^kt'i'àQl mtìtcoiìf^ é ' n i f e f l l i t̂ioni e^ mdiWÌoDi tmt» la parto loro, basilica di S. Marco; vesstlìotricóforfl, 
ì f • ^^ 1H:.>^ J^ ^ ^̂  ' "- "' < ^ - •^_ - . r ^ — ^ 

I 

Visièaì la' celebre g r o t t i , e. 

«gli dimp^trò coams^^qtteHs'rarità ttè 
contengano e svolgano • delle altre infl-

I nitamente nobili e consolanti non che 

h_^ 

npésijmtJnp in ciò che. 1' uo^:nàBce 
beisi suddito alla materia C Ì I S J 
c^ijds, manej, tèmpo Stèsso i1ral»'B0" a 
àaSjrno grado grado alla s i g i l a . Ogni 
passo versò ia cìvilt5, la (ivulf' noÛ fe 
altra coaavch& la scienjia e la mora!l4 
Bvolte"Ìh aziono ami In conauutadine, 
piìò dirsi una baltayila e una vittoria 
contro le forze conservativo dciram-
bieniQ. 

qu^mluflc^xie la :^H*azÌone nttti^ ativettanio sictìf^ L ^ p a l i ^rìt&v si 
m*alìl)ia spiato ilno àìVinterm 
(oo8\ nomasi | | t | ) \ r t s p*;J^oftl4;* 
dalla g r j t t a l M iaji\8Ìa'%lófi^ 

prìo d'avanzj di s jfTfiriaarJiì nel­
la parte chi l*ìp^QÌhpur^aiòriot 
i l asìiouro che non mi pirava di 
esser a'atofìaora abbaìtat tzipec-
mt5r0"pèT'm&rìkrìiìì sìcoils pro­
va, p2r qui rinuncerei certamente 
a busìàr i l i per c[U3atavia ìFre­
gno dai beati. •••- •' 

Là vi sono epigr.il che rieor-
d .no Garibaldi e i il gronda ,a-
^Jiatore ungherese che si d i ­
cono risanaci dai (a groita. 

StamariB fui Jt Montecaiim ah 
to , òiatì^o del pness, posizione 
Iccjn'ré'Vo'e: aria saluberrima,vi-
Ho ecc;lleuie; volli fare ra3c:s^ 

, . . . • , ' " ' ' ' • ^ • 

à pieii, e, g'unÉE) lassù, l'appetjto 
»ón mi fe'd f6tto,(i»^ntnnque per 

"©ggl'a:b'bia divato smettere, .in 
canaa ^ela,ascesa t ojjp^i'mattì-

"iifera, la" è lira delle aciiie. 
M'avveggo,'cliequWÉa c i r r i -

'»portdenza mmaccia eli addivenir 
trjppio s:ci)in'e, sa g i ' à .n in In 

"s96cato abb-sW^a, per cui ti 
"uti'ingo la m a n \ preganio te ed 
1 lettóri di non tenermi il bron^ 

«he a v6óé &aèaa Cantavamo glovitteiil, 
il verde U (tpftHift t'aiiVaniit nutrita, 

ptimmìà gioia.dVgja cmmi,:[^ 
;̂ , • Tfi 6&inco U ffldrfrA^«a^wìàVV;>'̂ :̂  

0 ora f^^amo r ì p e t S ^ q ^ p verji|^ 
^ c e ait̂ ir-la cuore a^^io, llaoluti 
roùittenejip nello no3lP|;̂  citi^ l'ital 
stendardo, colla nobilid^U'^anìmoJfl 
coU'entuàiiBmo delle (|̂ 3p graì^di. » ', ;; 

Chi i^l 'abbia 3 e n g m . i ; | J^j^ji 
rimano 

w 

'imano Talvolta cosi c!ompreso'.'(iella 
serapncitAf^'f^W.efc^'ì'o, W feio^ %sf 
l)oter [ormate U jier' lì" la più piccola 

. , , , ^ 1 idea dell'eccellenza di lui nell'arte. ^ 
EKU poi di3Un36 ambiente da am-•-p^j. p^co noi. gli paro che avrebbe 

bienie, quello cioè che la natura e la Uette a dirittura aheblegrì le stessa eose. 
e allo, stesso modo. , • : - , : > 

È U-secreto del perfetto. I.o propor-

pervoauta fin^<|{jf^itn^^'gterouugliae^,, ,->, ^r di ,a(i£orizi;grp,Ì!..Siad8CO .a sti-
è di 2 milioni o 673,6^1 florini, cifra parafo col Demànio dolio Stato il Con-
alta vjtìale 6 giunta dopo i aSO.OfSt franchL ^ '«"^ ifecompMsvondita della mnr^ji 
*"''"" ** l te^^¥ te dai comUgo fr.iiJ? ^^^^ B l a C(|Mju#;|òtìa syrca|g^lii 
céae di sojcorjtìi^xoine resiifiuj'dtìUft'iaieensoJg • ^':'% 
foita dolI'O^oral^I 7 ìagliM^ ff^ 

UUMENlAi ^0 :^ Da Bukaill ancÉfti 
ziano alia Nme :^teie Presse'^^ri fw 
irò vicino a Ra^gu ne fu a&ia to daw 
malfattori un àMtabilo dollfti-i^ovle 

storia danno all'uorno, e, que)lo che 
' l'uomo crea a se medesimo col regimo, 

cogli studli, colla nif̂ ditazione, coH'e-
gercizJo di una forte ed iltiirftjHaiìi'vo­
lontà. Egli fu grande piloro quànda 
descrisse l'ambiente che i romani ave­
vano f̂ tlo a aè medesimi cogli eserotzil 
dei.corpo e della volontà, e ia artista 
tìOvrano quando ci trasportò in quello 
artistico cbe il ^Giotto aveVa sapdto 

.creare a sé nitìdesimo e che yalevà 
ben l'altro del cielo, dei colli e della 
avèlla onde lo avevano graliBcato gli 
amici destini. ' r 
\ Egli dimostrò altresì che fra ì'am* 
biente esteriore impostole l'interiore 
liberamente creatosi, se c'è battaglia^ 
essa è ordinarìainonte vinta da qua? 
st'uUImo. . r: i! > 
' E Ì8 probabilità di tale vittoria disse, 

sono proporzionali al grado di^civiUà, 
tjnlo 6 vero che l'uomo selvaggio non 
vìnce il rnare che radendo la spiaggia 
entro a' un tronco scavato, mentre il 
civile ne disdegna g'i aiuti evenluili, 
piglia 11 largo'Ofjfa.M,giro. 4?l monido-

Le definizioni che diede del diritto, 
del djvere, dell'enlusìasmo furono al-̂  
iretlartti capi-lavori di precisione e" di 
poesia hehtempo slesao. Ogni: epiteto 
staccava una cosa dal fomlp^ ogni v̂ erho; 
ve la mostrava viva viva e in azione.| 

Per questa'parte della Unlgua'̂  dello, 
stile nella parola parlata, il Conti è'sìiì-^ 
sobrissimo. Egli ibriprovvisa lii prosa 
di Francesco Guicciardini, e non iM-jt 
copeetto .mô doTjì̂ , ,(ì|ie non, gjj'E l̂ â sii 
i'aiiimo dì rendere icrsameate, non vi 
è tinta,-hòn vi è gemila cii'0^11 non 
•cavi dalia ghiaie dal'suoi Arno ijìitiyò,-
Che scaipUcità e che slancio! che mi-' 
(ezza e che vigoreI,,.^ -> >, ...5^^ 

Quale idillio e'̂ tfantft battaglia!^ ^ j 
La chiusa del discorso c'è rima3ta| 

tanto nell'anima, che ci pare di poterla 
rendere ,qî 33J alU par,ola:, , ,. ' 

« Ritornerà, conciudendo, aile parole 

nal la ' sda^nà seduta del R. Isti-, ^f <!"' ™'"*'^"'"«"^"H'""^-;*!!'i;!!l' 
danimo e .senza: entusiascno non p«o 

rumeno^flW;^o'jpercopreva ia bnèa in-
sifìme eSb^aìcum lavoranti, ti contabile 
h-spègìiaio èGikéMytcancìii cha aveva 
in dosso, od uncJ dei > lavoranti che vo­
leva opporrò resistenza fu ucciso.. 

^ •_ I - H • h 

J I 

d a / s ^ DÓn sepm iritraUenerh corf 
a'cuncao di -p ù ameno* , ^ 

" Sarà f ̂ rse par tm'ai r i v o l t a ! ' 

zionì celano quasi lo dimunsioQì, e ri­
ducono il massimo a parerò ordinario. 
però tt riguardarci é 'ripensarci al ci-
pisce ài che sì tratta-

La parola dol Conti svolge negli u-
ditori, non meno degnamentedcl senso 
mfî ate, il iVlósofìco Q l'estetico, p li 
rende non solo migliori ma anche niag* 
g l o r i ; •' • •• . -• • " ^"^^ 

ì' È però, dicono, un codino...In ch^ 
di graziat Neil» vita? ->fu capitano 
dei nostri bersaglieri. — Nelle i lee t 
Chi mi cita nel suo discordo d'ieri un| 
sola parola ;.:. Ah sU caapUa I non me 
nejricjqrd^yp; npminò f̂iio. duo volta. 
lEììh^e-r^..al rospo vohnte, secondò 

il regolamento del Ribggas, egli avrebbe 
dovuto'pagare due mezzi franchi dì 
muUà — Ma ài. Circolò àrlìstico regh^ 
libertà vera i— Alberto Mario vi.eaponé 
i<? proprie idee, Augusto Conti Ja, siie. 
II pubblico ascolta, pesa, ègratoaglù' 
si presta ad illuminarlo^ accetta con 
affeùo cì6 che gli va, ricusa con ci 
viltà quelldiehej non'gli va, apprezz 
nel primo caso.; rispetta sempre nélge| 
condo! '.- ,. ^ , / , ,\ i, \ 

Esso, cojne quello che fi la sul serio 
néirpri'èka libertà, vive e lascia vivere; " 

CliOIACA ( H T T A Ì I I A 
"V'K NOTIZIE VAUIK 

j ^ 

V ' 

W;EfflrBlLPROF..ilIM0 COSTI 
àrCircolo Aitìstlco di Yone/iai 

H 1 ^ 

Il comm. Paolo Fambri, .chef 
in •questi' giorni ha tenut'ó'dua' 
-«plendicle''coEforèflEe,^ Tana, Vo~[ 
ijoenibv 10- ài 'Ciroolo Artiatido: 
d i Ven87Ja Sulle'profanasionv 
e ' cantraffaz'-oni'^- 'dell' Otello di 
•Sh((kspear6, Taltra, Venerdì 15,^ 

NOTIZIE I T A I I A K i . 
^ • ^ ^- ^ 

-S 

ta to di Scienze, Lettere ed Arti, 
'Sui nèsér^ira'tàèM^étdko-
ralifà, pubìlKc'i nella Gazzetta 
•di' YQnesé: del di (18) il se-
gttente arÈicqlo: ; , 
-^Im rìifustre prof, AugiUlo CùnU oc­
cupava i! vertice de! famoso an '̂olo 
delle ciao sale d̂ l Clr̂ oìo artistico, 
E33S ùviiììo DÌTo3Ji>ie dei più bd ^ub-
bhcò^cha oratore possa, mal tlesiderare, 
L'oniini dodi ed ì̂ utorevoii, fior dì-sw^ 

. gnore'elegnnlissimo, 
il soggetto^del tìisòòrao (ira il'più 

degno dullo BL]msito pubblico e deil'in-
supérabile-oràtore.- * Non vi è civiùà 
* possibile senza riobiltà d'animo; nulla 
i,;di grando.puÒ'ésaere^raUq'sènza l'en-
*:tU3ias no V. Ecco ciò the l'oratore vo-
kVar4imo8trar̂ ;~*e"'̂ diiìn6'3lrò"'Ìiim!no5a-
raente. 

Non c'era, dopo il suo discorso, Una 
seilaiper.ìona eh"V"̂ riotî 7fi$3a'perdU ŝa 
dud'evidonza della sua •tQ îV'rioiV'ce'.ne" 
futiuna. forse che si ricordasse nenii 
menò; più deiracerbisaima guerra'òhe 
daajgni parte è mossa ai coneeui dj 
nobile idealità che egli' ponovO'có'm'e 
fondamento; non solo der mogoanìmo 
e dell'eroico, ma anche, del sem'plìce-

.̂Jrrente onesto operaie: Egli dicéya'che 
fl'&SiraQno'l'onestfi vera'è raggiunta da 
Chi non fa il debito proprio ' per altro 
motivo che il timore dui d:jnt|o óhe'^li 
possa .comunque incogrii-re noV facendo, 
tmperoceliè neffa sua miàiira morale 
oóstni gcai'seggin; préoécuiiatissimo dal-. 
Ndèaadirnon^mr jìiii, d;t sérn;}rè menô  
: Il Conti censTiit̂ lito còme" eccessiva­

mente consijrviitore dj ceni liberali 
volgari d'animo, anche se non di men­
te, sì mostrò tbtt^altrò oliéìn disaccordo 
coila .scienza moderna, e disse di àccet-, 
late Ualìar prima all'ullima, fuccnduscUe 
espositore, colla; bucina -fòde' più larga 
e.coUa lealià più aquiaiia, tutte l.e os­
servazioni ed induzioni sue intorno al­
l'azione del clima, e di quello che iiv 
generale si chiama l'ambiente, sull'cfr-
ganiamo e sùbcai'attere. ' ' • ' 

darsi civiltà, uè posaiamo faro nulla di-
grande. - - ìVobiltà d'animo? SI, del-' 
l'animo ohe^inteiide l^naturjJla' aobiltài 
nostra, e lâ  rivéri^cenegliaUri uomini ; 
ed in so stésso, con rivereniia cìio tanto 
din'jrisce*dalla ridicola vanità. -7-'Eur^ 
iusiasnio? 'Si, Tenlusiasmu, questo sen-i 
timenlo e. intendimento di nobiltà, che; 
è una esaltazione del cuore ad ogni' 
cosa egregia ofjtta 0 da f^rsi. Da esso 
s'inspira l'educazione buona, sì, suscita | 
l'estro dei poeti, del musici, degli ac» 
tisti; cosi mediante rammirazion^ djUa 
belle/.za, noi moviamo dalia veritti e ci 
rechiamo al bene. , ,. ;̂  

«ganza di ciò, tìon guò^g^ervidun'-
que civiltà ? iVu,niaf;j)tìt'cbV 
i consapevoli della digmtà proprî » sp̂ -
vroneggianp la natura rtiiatefjale, adal̂ *̂  
lEintio, ai fìi)ì del xiyer' civile ì,d\{n\ 
ed i luiglii, le stessè disposiziom fisio-
Jogfielie de!|^ |QMatt/̂ vf,̂ (iVrm,fcaio pò 
a sé Vambieh*e, 'c\i% no tiiUp insiopne 
di natura e d'aiHe, di fliioo e d'amip^-
N 4 senza npbiî s'd'apĵ f .̂̂ ^ Bep?a, e^^ 
tppiiî stTìp ^ pos3ÌLiiiii noi far̂  aalla^di^ 
g^rap/lèrNòn possiamo, perchè Jĵ ,7^̂ \4' 
eia 'civiltà' son̂ ^ battaglia e yj,ÌÌt\j]ìî ^ 
sono arti supreineteaieau 
sì radicano ambedue nel rL^pctto, ctiCf 
è dovere, (ìifî p̂ jê âan splonfono 
ambedue d tìrtìsrpo, ce93 l̂Q./il %Vi^\^i 
cessa pur anche la naiuraJe one^là; À 

w^almcnlé; pivriani^^ ^;,^pecq% (i|,, 
tutte ìe nostre potenze, npĉ ŝsario re-. 
qui3Uo a onorare p!io.̂ ;̂la nostra n^-
tùra::E::CO lo joci ( JL^ 
sentito tutt'iiìlòrno da, qu33ta itìaravij 
gjissa'citià è che ho cercalo ripetere, 
in modo non ìn^egiipi .'̂ ,ify^nf|,̂ ì̂ /,4 

UOWA., 2S, — Ieri, sotto la presidenza 
déll'on/perec, ministro della pubblica 
istiruzione/e coirintervenio del segre* 
tario generale, cooim. Speciale,̂  riani-
-vasi la Confimissjone incaricata per la 
riforrrta ed H migliore adAltsmenip della'. 
Bibliòtéoa Vittorio Emanuele.' ^ 

^ Anoiogamentè al!e deliberazioni prese 
neSla, rìUQi?!»̂  di ieri, sdamane laCpOQ-
missione medesima e Tonorevole Spe-, 
diale sonosì recati al Collegio Uóniaho; 
per vis/iara ììtìe&M ora'destinati alla, 
-Biblioteca anzidetta e vedore in qual 
modo possano essere aumentati onde 
rispondete alle esigenza.del pubblico 
servizio. ,. . A .^ (Dtri((o),, * 

MILANO, 90. —• Ieri i! tenente gene-; 
rialo Dezia con ^n capitano di stato ̂  
maggiore partiva per Vergiate, ove; 
domani sì troverà riu:iita la prima di-1 
visione di manovra del primo, corpo' 
d'esercito, lì cypitJin.o di stato maggioro : 
Toliimasì fui incaricato di dìsporrà|m 
tiitto pel radunamento della divisione. ' 
Il tenente generale Quaglia^ coman- • 
dante la seconia divisione duUo stesso ' 
eoi^oi si recherà al campo dì.Varallo; 
Pombia.' -^ La riunione dello due 
vìsiotìì avrà luogo il 2D corrente- , ̂  
„ Il gìorqo 27 ^yrà luogo una grande! 
iBiircÌEi-nianoyra, , {Pers^^rtsuza) 

GENOVA" 2^. È SCO nparsó (ia varili 
gìórpì CÉ̂ rlo P'- a^d^Uo, per funzioni '' 
irsolto deliciite, alla C^ssa ^i Hìsp r̂ntiio ; 
di questa lignea Popolare. A quanto di­
cono il giornali, questp ìndìvidqo. sa­
rebbe riuscito ppF ,a)ct(ni ani>i ad alle-
rare per modo le scritture, da ĉ qprire 
vuoti di cassa, cb^ gradatamente an­
darono cWicenio; Sì aggiunge phe 
qiiesti vuoti òscenderebbero uggidi allgi 
somma,di'I^ire"2(^,001), , ; 

O i - M ' i > r ' - M : . '"'^ - - • • • • ; ' '•'- •"' -

Paaom 27 agosto. 
C O ^ S I G U O C O ^ I U N l ì i E 

SESSIONE STIIA.QBDIHARJJL .. 
Seuutaaet S5 agosto oi-e ^pom^ 
{CotitUwiMi-me veli tjiormle ». i!36)T' 
n /'rt'«tf(f invita ìi cóns. PertilB a^ 

esporre la aoaproposta pei-cbSeìa cor­
reità la iscrmoae posta dal collie Catlà 
Leoni nel Salone. 

Si sa che intorno a quella Iscrizione 
venne Jatia recentemente dal prof. Glo>-
ria, ^lla n. Àccadetaia di Siienze ,̂ Letr 
tèro ed Arti, una lettura, n l̂la qiiile-
regregio Professore ha , voluto di'mp*-
strare 1* inesattezza dell' iscrizione stiss^ -
sa, circa U, parte avuta, nella còstruW-
lione dd Salone, dall'Architetto Pietri 
Cozzo." ' • •} ì 

Il con3. P>ir)ile, riferenilosi a quella 
lettura, e cojrapptìggio di erudite clta^ 
zioni, propone di B:>slìt«ire all'epigrafe 
del conte Carlo,Xeonì un'altra Jìi lai 
stesso formulati»/ . - . t 

I! cohs. Marcon h d'avviso che don 
essendo s(a5a .pubWiCaia anwra ìa ìèir 
tura del prof. GlorÌ»i'dr CUT però ri-
f R t̂ta .la scienza e le opinioni, dònvengi 
sopraselere^^alla proposta dal conJì-
ghero K'rliieV D'al'tronde qumdo ye? 
diamo.i'tlngarelio e iMRosssttì parlare 
di un CoJW; noa già indeterminata­
mente, ma aggiungervi Pietro e^^^ UT 
mena, resta per Ip meno il dubbio sopra 

6, di oatOPÌiMara Ist'^iuntlUfàr^o-
l^ruire, prcmcatì glf''::e8|!erì^ertt#di.^ 
i^rrebrazionè, un poeÌÊ  in ^ J b * J a -
' ijltir tf^^mpa Rspiranlo ejimoi^lo, 
'gTesiito% una canna di gh | Ì , apjol-
t|a<1o ̂ il'lavor^J^ ti"aU;H)valiltriyatii ^ 
di pagare la spesa preventivata in 
h. 3300, Btortian lo parte del fondo 
stanziato nel bilancio 1870 all'arti­
colo !2f>. ' 

La seduta è sciolta, previo avvisoj 
del signor, Preside che i,i Consiglieri 
saranno riconvocati a domicilio* • 

Passaggio della Begtna* -^ 
Iwì (26), a'ie ore 5,}0 p^im^ri-
di^ne, g!ans3 alla aostca s ia-
z ioaeSaa Maestà la R^giàa d*i-
talia, in compagQÌ9,. del figlio, il 
Priaci^e di Nipoti. 
; .iP^P'^pivanQ da^ E©3oarQ4 

Sa» Maestà era aeoompjgaata 
daUft'/€ólit;e3Sa Marbèllo; dilla 
Marahesa e dal Marchese di 5Ìen-, 
toreno. 

i^Benobe Saa Maestà viaggias­
se in forma privata, le Autorità 
.!^iuiipìpa]i p Òoyeruiatiy© BÌ spn 
Ttìaate alla stazit>aa p«p far atto 
^di omaggio alla Regina. ' ' 

Vi sì trovarono il R . Prefetto, 
il Siadaco, il R.Ì latendeote di 
FiaiQza, il Generale cav. Givil-
lori, il Seaal;o're Bdllavìtis, eJ 

.£-ltre, raggaarde.yoU : pegftoae..s 
; Preseatatasl col Priaoipino 

al?a 'i'a'iiipa del break reale, S)iia 
Maestà.face sogno ,aL-Kréftjfcto • 
e a l Sindaco di eàìirvi, e il P r è -

feUo pTòseùtò alia Reg inv l i al-j 
t re Aut:3rltà/ .-, .,'.'. , 

finiOffleate la voloutà.4^ beneffdo fA-
statore avrà il suo pieno soddiéfitci-

dauLe^l'. • ;• S 
'•!^Vna, giovanéttft flbttonne, Concot-
4-|)8l ^ecehigyflgliadi un tipografo, 
atta, pluitosio grossotta, ma bea pro-
pdWioaata tutta, bella coSio Ì\ sole, 
d̂  «na^ flaononaia Vl^jfl, bianca come 
V àlabaèiro, aveva idato il suo cuore, 
anzi era promessa a un giovane mn-
ratoro lecesse. . " 

Nepa,tipografia c'era,por macchi­
nista, un certo Pasqudo : COMtP.i ^n 
nomo .alto e robusto, con dua occUt 
grandi e neri, duo mustacchi e tta 
folto piiszo, puro n^rl, che raddoppiava 
ia serietà di quoUai ftsonpmia cupa. 

Cpsiuj' è siato dieci anni a domici' 
Ho coatto a ritornato a teoce» ara 
sorvegliato. 
I Tra gli altrìj liti fatto anoìie il brut­
to mfjstiere di agente segreto della 
polizia, 1 dicosi ,cKe avesse accusato 
il proprio ip&d^òflo, Antonio tfel Vec­
chio, por non so che cosa. Si era co-
Rtnt>4nnamóJ:àto della fanciulla, elifl 
più votte 8f era rifiuÉato^a^ all ' i rò 
allo sue scellerate proposte, od anzi 
•disse. ,al pa<ira quanto, i l Conte ̂ ,gli 
aveva proposto. ^ 11, padre tqsto^ì^^o 
àllaportaUmapcUnÌ34,oquo8ti,irato, 
deliberò di lar' THtÌ"(?ia, dei pugoale la 
fiiiiciulia, iuBioras .coi tìdaait^lOfiCiie 
aniiavà a trovarla (̂Huniŝ iira.-" ; . . J:̂^ 

E ciò >0lie, propose ha* f^tto. 
La 6Gra,^i|10^, prima di coftaumara 

,V omìcidìo^W reci4n§|emei^ fi>:î ^̂ ^̂  
minore dell'uccìsa, 1 fiuggadoèfli %m^-
^izìa, a comperare uà Wl lp^ , ! pavò 
'fuori uu a/ììiatb pugnale; e jiism ai 
ViV;en,duglLÌuoloV , . _ • . \ .,: 
„ -, Ti paro che If̂ ipossa tagliarotìm 
^questo coltoUo? , .ib r. ,]-..... 
., ^^_Ha.Bìc^Tp» . :r :-,,i-r.' ;,: ••-;.. 

- Bene 1..., (to^^^/andoto).-'Questo 
coUflUo taglierà un uomo e una donna! 
., fjiiytee, ìà due il mellone,- ne dette 
metà al fratello dpll'uceìaa. Dopo po­
chi minuti, sì accommiatò dal piccolo 
iljel V^cliioe, nella hottó,- Veî «0 lo 
undici vanne polla casa della ^anci^I-

La aggina vestiva, nn abito ^*' "** neU-atrio.dei t-ortonoìno,'ove 
1̂ ,, . . -^ 3' .^ [erano soliti aèdei'e irSue innàmòlrati, 

'^legante.da Viaggio, dt^Sata 00- ^^^^.^^ nessunp. - . . . - • i . 

2jaii noa banno detto ìiocora T ultima 
^parola, 'z^- •- ---d '.'• ^ '̂  >̂= =• - ^ i 

li cons, Ar/tVd anauisflé allft idee 
del C Marcon, cui si associa an'ihe il 
coni Tólórìièì, svolgendo con briltan-ì 
tis^imi esposizione alcuni argomenti 
ìContrariallai; massima di collocare la-

patria grand̂ KEa. • / .^ . ì 
il coris. tSììind, fiirmandosi sui dubbi; 

circa re^atte^ta della igcpixion ,̂ efie al 
irjtt^rpbbe ^i 3,osutuire,:jtrovò parole^ 
a^saj dcijne per la^me/ijoria del:canta 
Carlo Leoni, il cui patnolismo ^mn-

'geva quasi fino'aVpunto di flon catare» 
.se i Tatti, che tornano ad onore citta" 
dino, fossero mon veri, purché il te-̂  
nerhe viva la mernorta giovasse ad ac^j 
cendere i sentimenti generosi d̂ Ua pre-' 
e^nte generazione. " -i 

Non vorrebbe in ogni caào che fosse' 
SQsutuita alcuna iscrizione; i nostri pa-j 
dri non ponevano sui monumenti aretina 
ificritìone, forse per>1iè banno credulo 
ciie hoùBBH l'effv-Uo dì un asterisco SO-] 
pra una iiiramUK • t - . 

•Su'questi 'diver^ (Pareri eirca la pro­
posta, viene adattata la sospensiva, ri-, 
mimdandosi la cedala all'indomani." ' 
smtiUt nel 26 agosto - -bré , 8 p-
preside^ oomin; Piccoli» Sindaco. 

'̂ Sònò presenti 32 Ojnsiglieri. ' * 
tettò éd^appròvàlo il'verbale 'dilla • 

seduta precedente, il Consigtio diii- \ 
b e r a : > • ' - ' ' ' ''•"' '''• ^ • • " ' "' " ''' ' 

:-.ui,r«di^pMy'tire'ÌteóWlti Coftiantivò 
del Comune di Padova pbl 1873 negli 
esiretni seguenti : 
un i Attività- L; 3,Ó23,fiS7.8S • 
;. ;,:» Passività. •• 3,OS0.3500S ••• 

••••V-'-
i,< "^ ' t J • , • • • , 

un punto, miorno al quale gli 8cìén4 ìor piombj e un cappelliao aara 
jSon pmma color id araaoio î cii 
Wne ip in^ avaa uiìforme da 
tcjrp^diai^re.^^"-'' • ''';';•- '/ :\ [ 

La Regina e il Principino si 
trovano in ottimo statò di ' s a ­
late. -̂  •.''"•;.'• •"'•• ' ^'"/' "*; 

'.,I)uraate la brev^ aosta, il po­
polo, aflcaioato. nei /pressi della 
stazìone, sd un datò; 'pùnto-^#-
rappe aOl*Ihterno, àoblatàìndo 
Sua M\ès t \ ed il Principi oo oon 
entasiastici evviva. > .- ,• 

La Regina gradi moltissimo 
qnes'a dimostrajionQ spoitanea, 
e lo Ì5iti;cstò al nostco Sindaco 
non parole assai gaatìU per la: 

pop'ilaaioni venete, .. : • 
Cinqne minuti dopo il conVo-, 

glia reale proseguì p5r: Y^aezia,^ 
sahitato àaììa fA\% JéstanU. , 

Solenne Ci^agrcssodcl l làs té*; 
n lo r l . ^ Prevengo i signori R-agiò̂  
Bìeri di questa provincia, cho'lajso-, 
lenne apertura del Congresso nazìo-l 
«ale in fioma: è fissata pel giorno 5 ! 
del ventui:*o mssBdi ottobce/e ctuimli 
sono vivamente interessato dìilla Pro-
sideiiisft dei Comitato. Centrale-dj^rac^ 
cpi^ltere dagli onorevoli signori ade-
fiÌDEJfiti la tassa di L- 6 per le spèie 
del Congresso, .e rimettergliela con 
tutta suli6ci;udiae, , ,. ; i -

Spero che i pignori .Ilagi>»ieri di 
questa p^o.vipoi», p^notratl^dQll'alta 
importanza dì questa nostra prima 

on̂ ja 
^ ^ • - r . > 

cortese uditorio,^ -; _-ifr''-KM/f - -A^" 

.̂BftANCU, 34.1—ili figaro narra «htaV 
disordini nel giardino del Palazzo Reale> 
perr^ili.canto della Mafsì^Hfise, ai sono 
rinnovati,, e cbe la polizia ha dovuto 
steotarc mollo a sedarii. ; •'• -
-̂ ,TT-:Une riunione elettorale a83ai tu­

multuosa ha avuto luogo tt'Bordeaux} 
a tài I.giqrnali; di .quella (^ttàraticon^ 
tano, cbnsil caiididato AObàrd vi'fece 

! up discorso, róoHo'tìpplaoflÌto,'n)'à spesso 
interrotto,da grida^idi ctòa'fiJfli'̂ mY 
ijtTTfi ta. \Qirùnde afjgiunge che avendo 

Eccesso" passivò t . 02,792.91,, 

2. di approvare il rosocòò^ó'ipofalQ 
delltì̂ GiURtài letto nella Seduta 23 ago-
3 t o ^ i « 7 9 r ' ' i ^•''''•^•' "'"'- '•''' " ^'^',''' 

i i3vMi appi*ovare h Conto doli'Amf 

i 

' " . Oh leone'di ,S..&jlarco, che suUâ  
; Piazzetta g|iariìi^^9ll'tìri^tej;^!n^fn9T, 
rie delle sue ìmprose di guerra Q dì 

jpacel Oh i prigiómi^r/"cìt?, amlirqnf?^ 
di qui allo Spielberg e pQi qu^|.,,ii|^; 'testato di parUro il éandidato^ Meiar'-

jMahin; ji Tommaseo, e' Jf sapgijp gè-., dieci «eioacque-tale^ ut» tumulto da dor 
nevoso che invermiglio le'((IO lag^p .̂f •yersi.sospenderfl la seduta, ^'-^i'- '-'' 
iOhll'a bandiora.cheJijalmente-ayeDnJ: -AU3TRIA-UMeHERl.\,4l « L a àohì-

Ma anche facendo a coteste osserva-1 lolò sulle ghiiqse antenne innanìuaPa. ma per g-rinoadati diSzegedino<:be #' 

mltilstraxìoA é̂̂  del J'Oa l̂b' ConsuritS ' sci: 
sldnuta Bàìlà̂  Giùnta'lieU' ahrió 1878[ 
negli estremi seguenti'*. ' ' 

Prodotto . . . . h. 1,5:1,410.30 
•••Spese iciompró'sò'li ca- • " ' 
none Governativo \ . . » 8G9 440.86 

;.?b . / t ó 'S j f . : . •• .- ' ^ • ' ' ' " • ' ' ' • • ' • • • ' i - ' ^ 

,,j.,Pjfqtìaito, netto l., 701,979:4^ 

Tirò giù, colla.punta del pugnalfl, 
il saliscendi che •chiudeva la porta 
dalla- pàrttì intorna, apri ed entrò, 
1 Tutto era silenzio •bilió, in quella 

icàsnécìa d̂ îra'BiimiWfàî ;;̂  • .MMÌ, O 
•• Le due donne'*G^Ì due'fanciulUnl 
dormivano, lo sposo non tì'^erav'"' 
' : La ' ragazza dOrnWvà Ili uriit •camera 
allato a ^UelìiPdella madre*; egli ne 
chiude ù^'pòrta, rinnovo le' infami 
; proposte. OóiiSrróre easaìo' reapihae, 
%'la Mano crudele^ dell'assassino'vi­
brò aiillà fanciulli' il'primo corpo-

La povorettìi cereo di 'dìfdndorsi ,• 
sì mise attraversò il ióttb, col seno 
stretto ««y màieras'soì'ma; il pagniilG 
lo'-cadde sulla epalle, éon tanta forza, 
che la traforò e uscì dalia mamglla, 
lanciandola cadavere colla testa pen­
zolante ^a nn la-tp^d l̂ btto 0 lo gambe 
dall'altro., , , .,., 

E quelli occhi Vìvaci, che é'erano 
dapprima chiusi si soanq dei vivenil, 
si. chiusero coccia al sonno degli 0-

Pochi miauti dopo la madre desta.-
tasi a un rumore s'accorso cli9 uon 
aveva più flglìa-

Giunsoro i carabinìeri^i delegati, 
le guardie. La privai domanda fu chi 
era il suo innamorato-. La lama jl^l 
pné;nalo'Ie era rìmasià in seno ; 1' as-
Basfiino, eredan^o d' aTèrnéU tratta, 
se ne era fuggito, -portando con sa; 
floìd il juaijìco mal fiorino. 
• I !cardbinieri audarohO incapa dÌ3lM| 

spbso:' ;••'- ''•' '" Z,';̂  /'' 
' ri gióvane dormiva placido, ma noe 

dimeno fu arré8ta;to. Però nellà^ gàt­
tinà seguente ta scoperto in un Cail*! 
il vero asRassìno, e fii Con'IottO d̂ -j 
valiti alla sua yittìoi'^A fu costreif' 
aUòvat̂ é (li Bua maaó'ìi pugnalo il̂ 'll 

tanta iofiuanza «ul P.rogreg?ipii;d&Ua 1 corpo iinmóbUo'dcna sua Tìttimà'. 
ficienzì^ e sul miglioramento della prò -.Qùatìdo; fu'tìo'ndotto in arresto uj 

folla volevii farlo a bfaiii.^ rb'ariir^il feB3ì<?ue, si, compiacaranno di'.se on 
dare rinyUo.^el splerto ; Oomitato 
Ceutralf, e mi, ;̂ erB.eranim„la stabilita 
tenue tassa™, •_ , Erof^-TtìHzia. 
,éeĵ ,B!||,̂ »-,a «lei c4»iiMiBÌî _i]||« pifoir. 

epifnin. » e Vinl^ah ;== ̂  ^o^,'J_ che 
V iU«8t|;a, mt, yxsim le^itaftdo : e -
Fede i'Òrfo botajjuco dî qî ^̂ î .f̂ ; Vnh 
versila naanife^ò il deHiderlpjU,essere 
sepoli^, in Sjeb̂ m.Eji),, s ^ , ppy^à#i*-
8cjò per questo intento a quel 9pn?une 

" 1 . ^di'aiiprovare il Conr̂ untivo 1^7^ 1 Ijro^mille, afridan^loio'prTlaesecu^iot 
Iella 'èaaa d'Induitria negli ' estremi m^-.<i^^^l mons-. Ve§C(ìv«.,.fl,ad.^^|ri 

- . . .- due suoi a^iciì.IlisuUundo non K f̂.y 
AUivitài . 'L Ì(i,K!9 8V V ciente la legata somma, il Rettore, ot-

'•'' • Passività ^.,4jJ4!t 33 

Eccedenza attiv» L.ÌMQn r 1*è tutto il fondamento a credere che 

f« 

* < ' . t 

della 
seguenti 

nieri lodif6ade'p"atio^ai8l;entò; U P«i 
pQjO''potìe;mano' alle ' piatre,- che gl| 
piovevano addosso cohie gocce d'acqua j 
-Xlnìtandòa: colpire «ncarabitìisra^^ 

uaraItra:i'0BiìCÌ«ia mììa, testa e ghel̂ ^ 
ruppp, una terza Io colpì itì= f̂roritcî J 
gltrppbansse'na'altiw'ferita^j dt sào 
gue•Sgorgava^da -tutto 1© partìji.' 
.^/Bf'idivendto uri mostro^ n»à''il pot| 

polo imparioojtei jQon «ra contento an 
oOra, «ìU pietra -piovavano o^sì gii 
dava Eompro: mor/^/ forca/ 

Che scenat'che sqenal: g -̂flentiv; 
Bouotece, tutti; i nervi • e (arricciare { 
capelli j una dlmostraxìone imponente 
aiìivora 4'pua faiicifJllfi moruii»"'' 
i fesa del proprio onore I... 



,/-

-, ^ 

ramimi» »{meni^»iAi -y 
Ifirto Pastorello. Antonio detto Bab\ 

entó.rei^p'to a\ GBttis^Qmmetiiìh, l 
mtte aeilo Sbofèil tiiiiedi^lmenticò, dio' 
k oir«dico!à vicino al Caffè Bfid-Wdh|, 
ma ghictìhcttà, ch& a (piiflto dicasi tu 
aicplitfldaiplctìtii.gfovaflottlil | 
U povero Pastopiono non avendone 

iltre, iir6gh|rebbe i^slgriori si^d 'iU ^ 
'oler^vefe^tó Pfn^iacenza di volerj^ 
r'ida fjir recaoilare- j re Gap] lare" 
Hol le i i l t to m e t e o r o l o g i c o 4e^ 

^rV ^ 

a' 

flgrftf*»'; — Elceviaiap. in:^ata23 
Inasto, la seguente c ^ y i ^ ^ u l ^ ] ^ rftu 

l'UifBcJO MotGoroIoyico del New^Yorfi-
roM di Kuova-york ; 
«la questo panio alcunodòpressloal 

ttràverKano VAttstBtlca r è la. lorq 
l'orza aiimentorA probabilmente noi 
jjMingera in Europa, toólieràòDO ìé 

f;Ì,osttì d'itigtintèri'a o della fevegia 
r a U S S e U g O . ,^ 
«Sanmno accompagnaie "e prece-

Iute Sa pioggia « da fyrtH venti, ov' 
ero àk tdmp3$ta chordal sud si re-
ìiaranno all' ovest.»' ,-• (Seoolo) 

,%£Ìcndft'li1éÌ^^#^é72ee. ~ Ld 
viUijjpo èèbnomioo di'un paese è mi-

î iHMfo dilli'jncremaiìto dei valori.'Ne 
iiisce qiiindi come ^òriBegftMM lâ  ne-
icBSitii- delle- coinnifinie assi cura tri ci 
ontro gì* incfindii (e quali garantisRóno 
valiiri medesimi da quei sìniairi clie, 
flosoRO ^r.idijr^i. La noslrn Halia bV 
i-(o (impiantarsi Varie soci-jtft'" tì^assi-
urMìono naKionaU;'6 'àtìcariiore, ma il 
ampo è ancora vasto ed i\^vvi posto 
er tutti. Ciò elle deve, importare al 
aese è la rispetta li ritta,, là serietà della 

Compagnia. Questa serietà.è (issata in- qnì'^ o^ 
ìiumi tulio d(jl capitale «ociàle'. Vtìdffl- ^Jg^ Jg 

^̂ 4283 16 

P r e s t i l o a nir«ml rf«ll«^ .«««à 
^»%«ilféWà.^t.^44s' ^fesi^'zìbrie dtìl 

vipbbllflazlof» iTlsaborv&bUteoi» L^JOO: 

-'.uVime,ilprenttn di h. m.QOQ:^ ? 
Serio B486 N . 22 j . ; -

.̂,. VinSQ il prèmio di U 1000: 

vààM it premio di t , 500: 
8 . 451 N. 2t. - S. 57:5 N. 48 • i 

r^Hs^TO il pernio di L. 400: ; 
S. i50a N . 18 - S. 439r. as. 5 

VìYìSùro il premio di L. 3Ò0: 
S . | 0 5 N.-Sfi r S . ^.186 K . a g - S . 5P;ì5 ? ì . X5i 

Vinsero il premio di L. 100: 
S J N. 8. N . S. N. 8 . N.-

^ 96 6 ]03 at ì t i ; .2f t3 '3 ' ^ 1 i9 
1089 10 1843 4 2012 40 2400 25-

.2021 27 3552 41 :i80t 15 4110 19 
4Ì27 23 4522 23 45;jf5 35 4H28 l 4 
4889 22 Ti0)6 14 5622 28 5711 U ; 
5844'2:» ^ , • . ' . - . . • . : -.;''-'• 

Vinsero il premio di Tj. 50 • 
m 31 m 21 78 28 80 n 

i'ApOVÀ f • j ' 

i , ' ; . 

i li.EI&lM.iJKliAl4l0ifflERI-DEiirSEIìr 
- s- > ^ -^-T". 

. 2 7 a/7ÒSfò' ' ' i l ^^88*^.-
«».̂ É^Ì>adot3a ore 1» m. 1 ;< 2 8 1 <̂ Bgì, alle 

^> •' % a Ore I Of^ 
ant^dpom. 

•7§83,L757, 
•l-^'i&4-28/2t25/ 

NE 
• i 

18' 

14,77 

'•E 

12 
nuvoK 

110^26 
£368 45 
529 40 
570 IG 
800 4fi 

1097 18 1104 4 
1155 5 ^ l - H ' B ' 
1271 10 1272 96 

153 4 
378 13 
546 40 
712 40 
847 21 

227 20 
398 22 
556 3 
.754 ''7 
958 18 

1334 13 
1499 31 
1S92 22 
J83( 28 
1965 5 

1349 44 
1543 37 
1045 1 
1878 49 
1965 31 

2132 12 2269 27 
25fì3 H 2598 44 
2 7 2 : Ì 5 2773 5 
2029 4 5 2990 35 
3239 12 3255 15 
3303 40 3383 30 

3540 15 
3068 19 

346 10 
477 13 
500 12, 
7Ò7 m' 
973 32 

n 3 { ì a 9 . : l l 4 9 Ì 3 
3210 .5^,a220 32. 
1294 6 1305 40 

1441 33 
1561 47 
1759 28 
1940 i5 
2114 U 
2480 19 
2(i(il 10 
2904 17 
3122 18 
3353 37. 

0" -mili. 
. ^centiff. 

Tens^ dei vair 
pore acq. =. 

VmidUà reiai. 
Dir. dei vento 
Vel. chii. ord" 
•ria dei vento: 

ÌStàto del cielo, iiuvol. ....-n^.-p». 
., ,j : |^?euo,B^reaol 

ì>al mezzodì dei25 al mezzodì del 26 
, Temperatura massima •«=> *!• 28,2 ' 

» minima -^ f IP.G 

16,14 
67 

«alma 

Ù 
sereno 

ì- -JW^^r-

'fiOSTBA CORRÌSPONCEKZA 

1390 25 
1557 2 
1738 13 
1879 5 
209:Ì 40 
23 5 h 
2022 l'i 
2867 iV. 
3002 31 
3326 14 

3'M 23 

Imo ofa,oper3ro con hiolto favore, del 
pol»bIio9 — s b e n nierifvjto -r-'VA'i-hd't 
,\xsìcumtrieèi'^r^¥Hmcé dèlia %izi'>-
Inf: Esnminainmo il resoronlo dell 'oito-
l)rc,S|5£'j'R0 uròìciilato, agli azionìslì .e 
hrovAW^o cm Viz'e-di iii un fondo 
statuUrio di 500,000 l i r a . e 1900^.000 
Idi watr imonioa gupaoifié" dògli à93ipu-
iratt. Oiiìiqtie'i valori 'asgrcijrati a l la 
\mn'me te cui polizze"'Sótto a93U)i>e 
KliU'^lietìji'i, m n possano ehe '^dlrM 
(ioppfamentC è la rg imenlc garantile. 

Gih V Asie»da ha ffjtto pagamenti vi­
stosi e ciò vale a provare la sua aerielà 
R snlvihilità. Dopo tante diailluiìoni, sì 
apre un''ép^ ,dl opera?ìon( seno . È un 
buon aiuiomo per il ri sorgi monto eco-
%omi<iaifi;..finanaiariQ deU'iUalia. 

4106 SH 4222 34 
433^ 5 4361 37 

3405 39 3400 32 
3546 3 4 ' 3707 2 
4042.44 4070 39 

4250 14 

4389 41 
4600 U 
4803.39 

4506 42 
4778 12 
4012 37 

4414 50 
4669 9 
4800 37 

4984 12 4997 40 5052 32 

5137 33 5300 43 S302 17 
5397 40 5474 50 5487 21 5572 14 
5610 5 ' 5638 G 5730 16 ' 5733 36 
5893 2 6925 34 

4370 1 
4552 17 
4791 22 
4001 50 
5108 8 
5135 37 
530Q 38 

^i}-.-A-i-^! 

m. diJioma oreJ^m< 3 ,̂ 55 | a Veaezh àori itatta ^Re^^ 0.^-? U 
^..jpSSERVAZiosi MBTEOROi.ooiGBB . \ l lRegìna Margherita e con eSaa S / A . u 
ehemiieall'fiej^za£mAl^^suàia : '^, Wirtcìpe éi JVapolì, «•guiti dafl^ dama 

^ ' I l f ^ g y ^ ^ ^ ^ ^ a ^ i i ie dai gentiluomUii di &rte. Si trova-
•^m in ultfisft alla tetòno ferroviaria, 
elegantemente addobtìatoi la. prlncipósifia 
^t^inglli^dama di Corte, il tfxékSìm 
f̂iCO, collii ,̂ iMHt8l, H; n. Pp̂ fcWPy $.1E,') 
Ì̂ }ji)oipì3tpo di grazia e giustizia ̂  G. B 
f a ^ , .s^iìaloFÌ 9 deputati, tolto 1» prin­
cipali'A«torità,.il comandante d^jpre-! 
sidlo gen«ral©W»ssecourt, e Bappc^sen-
lan^ di ìmDe Vo armi ^H'esército, il 
co niram miraglio Acion e altri altrulfi-
ciafi della' R. Marina, Riippresentanzé 
della M-)ÈÌ8tratttra e di ttàiì gìhlMeìl 
regiie cltladiniv^ • '• ̂ tóM'^-

MìV inicrno della Siaiione sfilava 1! 
48*vdi lìne^i^^^pyavasì anche la Bnnda 
cittadina, nelli'Wio della Staziona sala­
vano pompierr, éc guardie munkipàU, 
Fuori delia Stazione erano allineati ar­
tiglieri e carabinieri e all'appeodo vi 
era la banda militare. 

jTutlo il Canal Grande inibandfèmto 
e àiiornq di arassi e di.tappeti preseti-, 
tAVA il piti .vago as;iO«o. Toffniio il m-
mèrp di gondole ^^d entusiastiche•«! 
solito- le Bcclarnaziofli a S,, MI k Re­
gina 6 alla Uinastia. 

S; Mi vestiva un elegantissimo co­
stume da viaggio grigio un- po' ten- j 
d^ to al celeste ed aveva il petto or-
(ìaW di aliCuni leggiadri fioriV e S. A. 
R/il Principe indossava il suo soUto 
costupie da marinaio. -

Qugg^^ la Regina fu ae)Fairio una 
povera^rfina gettandosi in ginoccUto 
davanti, ì& presentava una supplica. 
S. M. gliela prese col ̂ stjOvaqrriso di 
(Oe{Ìubi!& bontà, e quando fu per uscire 
la rimetteva ai Preftjtto. 

-¥-* 

J¥6stiio/k'ancese~5'Oio\U6 SS/^U9ÌS 
K , ì Rctìmt<*^anoevif3>Ot0)im'i^ 83 fl& 
li] i^:^ - . :»y; ' BOioy-^M» r - — 
I : \. Rendita ilmlioA \a ,,& 0;0t 78 85 ̂  18 Cft 
II m-Bancà ai'm'Hi':notà,- . • *=i '«. ••-ìài 

w a u « „ o/- • '' ì- Ferrovie- m7nbi.ìKnete. 198 - « . ì 98 

II' barone Haynaerle,-.appena qui a«-̂  f:f'erfo'ù é'rbmjam ... .̂ 108 «-. 
an^i „ . . .,. . . . . , 

riva^o,.ebbo una lungacoafòrenza cpl. ' mmgaiiùnt ; i ' '^rtrtl^; 205 '^ S02 
conio 4adrassy, Si creda ch 'odi àé y.ÙhUiff'aMmi, lùmJbarM%A —264 
mtk il màmiùTQ rIàdi7ìPn(iJLiA)l' Renditaamtr\iaca{tir0^ 68iS3 66i63 

, , . , • . . •' r, .,„ :-BùMino, Se.^ ì Càmhi<ìmW'Uam.'i 993 ÌQ8Ì4: 
•f E smentita la Inteff^reiaiìtoné datai t-eùnsottdaii i/tglesi. . 07 93: 97 Si 
i&\lti rò\-}:fisciw -ZeUungf-hi viaggio (T&ìl TUrcù . .. , .. t: Ì J V 12 « ^ H ;— 
mareaclallo Manteuffél ;-Sa sua mia-r; .,,, "««feniiitt ' i' 2$ 'i 3© 
slOdtì^naoyè di rleunoiiiare f due caa-* l.^t^i^lK^^'.. l..v.-.,;.~^ ^ ? S 2 5 S ^ 

VEli Ih THI6KSIH0 
DI 

^ X 
?^ r " -̂  ^ J 

•i j i-a 

'itirarcio BStiiO STAMPO cmt.E 

Bollettino dal 14 al 17 agosto 
•̂"' NASCftE '^»^^ • •: 

m s | r i I^ i ' lO : ' ^ Fòmmitie N. U ' 

AgiiJ^ffl^stiniO dì tu 'gi .vì l lw 
Tritmonii Maria di Cictano vUiica nu-, 

Levi Anania detlo^Epea tu Moisène-, 
^oEiante vedovo, con .n^n^tì Elisa fi) 

|r>taconio iìossidcnle nubile," 

^•£. \:' mw'ì l'-
Bczzm Augusto dì.A^'nlon^Q d ' ann i 7. 
Pàtexio qiro d r o i r ó l a ^ o d'Ianni 8 1|2." 
Borromeo Carlo ifu Cai*Ip;rd' anni 

Sàndri-Soa^forla Càierìn'à la. A|e3-
smcjlro d' ani|i 70 civile vedova.' . 

Carraro Domenico, fu DpmoaicÒ dì 
[anfii 01 stjillibro vedovo, -j • v 

h.iratlo Luigia di Àtigelo^ d ' ann i 87 
e I j ^ casnlin^a nultilo. ''•••'. ,• 

Salvadjre Alberto (u,Giovanni'd'anni 
'^ falegname coniugi^tci. ,> 
; Bbrioluzzì Maria Jul Antonio d ' ann i 

^ì\% ', "% •• ^ '. ' '-I-•'...::-^-r. 
:yp!ta Caterina >fii Luigi d ' a n n i . 19 

il? civile nubile. " ^ , , "• 
Sòal^Virf AntoQJp., ài P a n a n d o , di 

am>t;3tii?.V.,:; ; - , : \ \ ' " \ 
ìmtt^^si Gimop'pQ fa tìhvsiìa{d'attài 

|-0lì-,t!2rimp'ega(o^Cql|iu^atoì • .' ..; ' 
ì Cornili .^i|drea fu;Giocopjo d';an»i 
48 terrazzaio comugaioj ) , \ ; , , 

Noria coipm. Pà<̂ Q|fî  Girolamo dì 63 
anni, generale in pensiontì.,!Ct)nÌugaip.; 

Andrein Amnlia fu pietrojd'anni, iO; 
casalinga riHbile. | ì i • 

Càlarin Uosa di Sa|itc di fenjil^ 
' iiràiviayo-l'erosa Calepini te-Àntonio 

'd'afiiv 2<> ca|alinga QonÌug%.,. '̂  ̂ ' ' 
' GT^iiese, Mèlcitivrel di Gipvapai, :-dÌ 

^nni 1, •^^• j fi 
Ciotti Elvira di L u i k t i d ' a p i fiv • 

. De Ulartfiail Angei&a di iiSnrìco.'dì 
ne&i in. ^ -f I ! r.;., : . . . . 'Ji>e5i io. 

: jGrahdQ^ h scupìf̂  del doloro, per 
cui la.Verità s'insinua, ufilhi vita 
ifit'im.'i e si invj:i^ùno ìli pub'oììco fatti, 
privati di virtù S0crìjfe,\chtt Sltrì-
niónti niancherebbero di ont;sto ()-
niaggio. , , 
' Estimatore, por lunga consuetudi-
0, di S'i-ancenco Saverio- dott.- [l<'é^ 
ètler, onoro Ih Pàdova *é fuori-dulia 
scibuza,e .pratica-ihedina'; e- oot-'-no-
bile vìUito di averlo avuW, di quella 
e di^quystfi, solerte maestro, potei 
vantaggiarmi do'ia pregiata sua ami­
cizia, nonchò'della oonóscensift, di sua 
,consorte, OIL'SKl».PiNA MmUlìh 
figlia di un graduato,militar&.al ser­
vigio del, gran, capitano dei itempì 
niod.rnì, la cui spada; prose/forma 

.di sfìettro, •. j 
Qiialti amico di qtia'caH 0 stimati 

conji]^;!,. potei Torifìfjaro ognon^,, il 
'pieno acporiio. (li ;qiie.UQ;,d>i0 '. a'nime, 
,o!io trovarono in So St'osse tutto lo 
disposizioni a nobilnmnte ìnt9rpro.-
tar^i () co(i réfijprnoa iiitiiniiiVdf pjri;-
siui:p Q di>î G|UJin!jnto,i {' - ,-; ' .•., '•-

:M'i$ih dì sano m-ìtoi'iù, di n o n c o n u i -
ne ediica/.ìoae, dì occhio ìnttìllpttìyp 
e 'd ì abito leale,,'er-a pure festosa ed 
uuiabilo nor;c^Bve,rgiKQ.,: e ;ijv og'ii 
attitudine di famiglia esÌmm;:-FntGa 
dirsi la loto casa nn palladio di ,fq-
'iicità domestica: la bc i lbza dell*ani­
ma traspariva alla sposa sótto .il velo 
corpòreo. ? '-' ' '• -̂ •-•-

:,i.;J\pve mesi di dolori, clioifurono.di 
oottaipbi, trassero ianìiigiianitua doli­
na a'tìpiiibAttere contro,"l;i to,p/.o.dtìllft 
natura, niJ^àtrandoài, .grftn(le'!;";aUresì 
neU'infortiinio coti la pa/.ienaì, elio 
è* nn coraggio . lonto e' ciìntiimato, 
misto di-spi3ra.!j;5a,.,^iiniv/tQrxa ,cbp 

,crebbe coiréserci^^iq e nel l 'eserciz io ' 
si: «fiìiia. Ci SGè;:B^opnrù. la „parto^ 
Rivinti'.cb6;ìVÌ^hanélWinoi'6,!0. conie^ 
iidava sulla rdìRÌtà rJsoryaja/,-. dopo, 
c[ues^•:vifa^•^^g!]:vam^ • 

B.̂ 1) ti oojHplaoi^o, inftìlictì anii^o,. 
or l'esptu'ìen/.a che avesti della cit-; 
ijcìtiuluily coao umano, é p o r P o i " -

rìbìle sobiapto del cuor.e che t i a r - : 
recò tale doloroso djslfifjco^, ,i,\?nsa 

.'poj'òebe.gli amici taoi,,ff,coloro ch'eb= 
•fiQTo'là'sdr'tc*di av.yicipa^'Ia, pfP"Jt«i'.^. 

Roma, SS agosto. 
(S) ^edi^t deputati e due sonatori, 

che tan t i secondo il Bersagliere [or­
gano non sospetto) erano qiielli che ' 
assistevano ieri a Napoli an^àdunanza 

'àeìì'AssocimfQfis del Proff ressa, 0 cho 
fecero plauso alle idee svolte dall'onor. 
Nicotera^ a vero dire non costituisco-^ 
no che un partito minuscolo, e sa-
l'oapr. deputato; di Salerno non pui ; 
fare„calGOlo che sul loro appoggio.,.-
bisogna proprio dire d i e il sno par­
tito è- aD4*Ì*> assottigliandosi ogni dì 
più, e ch'egli ha perduta 4a sua base 
di operazione elle, corno capoto, mra 
appunto .la gran maggioranza della 
deputa:?ione mondionalo. 

Jn quanto poi al discorso dalquala 
telegranuni particolari trasmìaepo -un 
inagrissimo suntor, sarebbo bone- di' 
aspettavo,a giudicarlo quando se^pci 
conosca il testo .precìso, sebbene ààl 
sunto già piiblilicato sì cotnprenàa ciift. 
l'oratore pr6dic'itii;fi(^ dómò'^sua,. ^f^ 
^sostenne la teoria che \ parliti pòìf̂ f̂ 
'tici noii debbano essoro oscillivi,, ma 
progredirò copiinnamente e'irasfor-
jnarsi quando d;Ulà loro trasfoiìmazio-

{idem} 
Ateiae, S5*, 

I criàÉìafli di CàndipSòno assai roaP 
cOBtehU delia docìsiott* presa dalfea 
Porta adla qttisKfono dell'amnistia. 
Essi preaentarpno energici teclaml^al 
govèìTiàiore dell' ìaola. ,.1 

Si" vanno' raccogUèndoi numérosei 
bande dì armati. {idem) ^ 
f ; • " • ^ ^ ' • , . . .Aftt,«<ztfo,.^fi... 

VRKsivosoovo fu ìitóiferiUò di nuova 
insegno;d i a o b i l t à . . ' . (/rfàffifi 

M ^ 

•^•. V ^ -

',ÌS 

1 ^ I i^^ <-J -.# ;^T. • ' -m ^̂ -.v, j' '^^ 

T J 5 L . X I 1 M I l ^ S ] P : ^ C O S 
(Agenzia SteZai'd): 

^ _̂  

-& 

con puwrÀa 
crede p ros sm» la soìa^'tone delta tjuc-^ 
•slionft- greca. ' '''.''' , '' • ' 

Tmtisvia'se-Ia tiirdufl persisto i e l 
mÌ30ono3(̂ ejré :à|nÌBÌKÌ̂ ^ 

.Grecia deve tasciare j lendente la que­
stione orientale ep ro ,jarar3ÌÀ0Vtìn-
tuaìiià clie non tarde ranno a sorgftra 
in Oriente-Aumentar ido la floua, ap-
piteapdo la ..nuova ,l/8gga,.mi!itara, la 
Grecia, avtò fra» tpfti anni un- esercito 

tamlHo^m (Londra , 116 50 I H 6ff 
OamìHo swlparigi . .. 45 95 48'^-* 
kevhdita'aui.itr. argento 67 40 ff7 3N> 

» • l'in carta, è5 30 • 65 35. 
^ - '»••' ••/• inoro ., "88,=-.. 88,?-

BoB-nIra . J , .25 . - 25 
ComoUdatOf inglese '. . 98 43 98 56 
licyidifa-- iée:itianà ,. : : ' 78 2& 78 2& 
Lombm^de \. . . . ' . l a 52 : U 3 ? 
Turco *'•• i:,-'ìimm. ^ .• ' 4 l 87 .13 12 
Cambio sub Berlino . »=• =» 
ÌSgt^iamo f. . . . .513i4..., SI 3T4 
Spaonuotcf, . . . . •. 15 •=« 15 «* 

B c k i n o " ' ..4 26 ' 2Q 
Austì^iacn,e . . . .472 ==«467 50 
Lombarde}. . ' ; . . 2 8 4 5 0 1 5 0 ^ 
Mobiliate {'. e, .- . ' . ' 4 5 2 50 442 50 
nendita i. iaiianq . ^(79\Ì0 78 7O 

Bàrtolamt^ Moschin, gerent^respom^ 

regolare di 60 miìa/ uomini,, potrà at-
,̂  JJèlIe.fiandamenta della Stazione e dì. f|eltarj^ una sobiBiau/e più, radicalo d*;ll a 
^an Siriicono la folli) era inaniijnsa e Tguestione'd'òrient',), 0 assicurare nie-
cosl'dovunque. Il nwmero'della btìtreha glìo 1 sdoi ìnterés^li. ' 
fu cosi grande dajn^eoepar^ ajlaStà*-
zìonc, dove la ressi di b.ircii^ ĉhe a;-
spettavano l'arrivo erai imponente, Ua< 
.po'di mceppacpento..,' -.'-jj '•'':. 

S. ^^^ la Regina Margherita,scese in 

^-••. MAGAZZINI var i ì i^afBt ta i^ ì ; :^ 
CASA dì abì t ff i 'x ipaoa 'pr^o^coa-
venirsi, fuori Porta SavoBaroI» a l 
% 3G3. Olii vi applicasse dirigersi 
dalia-ditta Bianchi e M022(^}ì'ììfil 
localo Soprain dioato. • 4-136 

i l * 

ne po«sa vepirne rutile del paese, che f ^ ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ' ^ i ^ J S ^ ^ ^ ^ compagnia. 
preferirà sempre dei^partitl fortemente t ^ ??" ' " ' ' ' ^' ^^P^"',-^ '" """^T^^ 

V ^ V . ^ M A Ì ^ ^ ^ ' -.hL* ^l'"^^^^ H i 

-V 

LovdikntoniQldrGiiiseppe d'anni 2Ì 
(iun^esW^elibi f i ' m^hr^'•' 

L'n i^mbmo sposto 
I \- (Juiti di Palpva) 

Sinigàiia Èlislbella ^ Antonio di 40 
anni domestica nubij[e,jdi V^gzia.\ É 

Znnm iH3rotì'̂ r̂aì%aiaÌ6 d'̂ 'anni 1§^ 
mp tedoSo I 'BoXè. ,^. . ; . % 
Wò^BùlU 4 n g # . d ( % c e S à'anrH 

SI sblilftto à c#alléri^^ celibe di Mun-
'^bìiofio,,(aj|ti).^ * 

^ -^ • ^ . J 

che laafììa lo nt̂ b̂i indorato^ 

cpstituiii e con un programma cìiiarò 
e precìso 9. clDÌ^artitmì ìnfìiùtosimali, 
senza ne^^uoia teoeaìl^ye fr i ìòto; é^oii 

gdoì prograjnjni imlot̂ i.sî ed eJusiiciJ -
,Eesì d0T6 prestar fodo alVe-Tocl 

pho COITO ao catt una Certa peraisten-^ 
za, ÌE eegrofario generala del Mmi-
stero delje finanza do^robb' essQi-a 
Voti. A. Plebano, deputato al Parìa-
niento e diroltoro ò.e\V Avvenire-; e, 
&ìccùtì>Q 3'i>Q. deputato di Barga è nn 
ex-impiogato suporìpre do)!'Amtnìaì' 
stràVìone fìnarizfaria (lolìò Staio/ e 
-nomo di atmli speciali in materia di 
finanza, è certo che Voli. Grimaldi' 
non avrà niotivo di, pentirsi dMla 
'scelta fatta, jj^jpi^r^ V;ha già fatta*. 

11 movìmBnU} di rilirata deljs ÌT\x^y 
p6 chd dovevano eseguirò le grandi 
ruanovra a Ceprauo^continua, poitìfià. 
ò stato constatato chfl i\i qucUa^-ona 
lo ft^bbz;ì^mÌa?raatìcho o paludose in-
fioriscpuo CtìBie noa ìafierirono mai 
ppr -ìù- passato, e cliQ il costriagero i 
goldiatì a- ffl^hovrare în qu^He iocalìfà 
sarfbhe stato lo steB30/,.cli,l esporro 
molti dì esst a cortal morto. 
.;:Non vi sarà sfuggito îl sfitto cìie, 

da ^qualche tempo a Questa parte, 
molti giornali italiani e specialmente 
queUi Ùplrp^riitp radicale» cfee ^àr-
hiuo spsi^i^o e voltfn|.iofi ^àfiy Ilfzùa 
^rrkdm(ai. raosti:^aho maggioro fieri- j 3,^ 
uìoniaVv^rsp ì',ilu3t|ria^i^ ei^vogliano4^ 
dare ad intecdore che al nostro go, 
vetìao nott garbi punto, nei poco V an­
nunziata '—^^iftpai ipai avvenuta,^ 
occupazione di Nóvihazar da pari^ 
della ttiippakusiriache.^ ' . ^ ' '-
. ; Olio ì giornali radicali facciano spes-^ 
so doila politica cet^'ellotica ,,nQa.vi-
ha chi l 'ignori; nia| aÈpKOvUroicQjne 
essi uonrapproKeutiuP l'ppinjono pub-, 
bìica italiana che no.W:'8ì"p>Qoccapaj 
menomamente di qjòlche fa rAustr^,a, 
sidiè' siioiuìadùììa^ Ì^m\'J,Q COÌÌ^\OS^Ì 
iittriljuìiscàno arbitraij'ìameiite le-pro^ 
prie ideo ai nostri' lipmii^i dì Statjòi 

sta il fatto che^.ij.\quusVi ultÌBÙgiór-' 
ni, il conte di' RòblUanti nostro mi-" 
p,Ìi}t̂ ó::a,yienna;,TJ6g,ve|,JÌÌAl..Uia;i.?iZZ0 

tioni furono vive e cont/otte psr WMd-
il lungo tratto dì àcqjiii -* *̂ * .̂•̂ '̂ ••u .̂, 
.Si^a MaeSìà, giunta.^he fu;al Palazzo., 

Reale, venne piii volte acclamata, daj 
popolo, che stipato--l'"altBndaira sella" 
Piazza diSi'Marco^ 

L'ordine fu, pe^C îtto. 
U - ^ - T J ^ 

'V ^ 

A'^^V-

DISPACCI J>À. B O I » \\ 
' - =-

Romiti ^o-
1! Fan/it'la assicura c h e j ' c ^ ^ Cairolì 

ebbe un col(oq?.«a'con Bismai»k a No;-
•Timberga. '• ' ."-':• -.:^ \^' 

Il ministro, dalla guerra^^^tspose pet 
soilecùo congedamento dellaìclasse ani-
ziana dello truppa cKo^idoveano.pirle-i 
cipace alì& grandi manovra di Cepranat 

Arrivat-ono qui gU^ulTipiaU francesi 
che dovévaiìo assisterò aìfe dntlé m a ­
novre e ripartiranno^ tosto pe r l'Altti: 
I t a l i a , ^ • •••'••• • • : - • - • • ' " - . 1 

GiuiiàQ.oggi r'ónorevoie'NicDtBra. -' 

-- ì /im<t,jsa^'l 
Viene smentita la notizia data d i alK 

culli giornali che assorir^iio èssersi in^ 
qUèatì giorni inviate. nòto , speciati|*a]j| 
nostVjidiptomitici ali* èstero; Il llinistoro^. 
deir AgricoUnra spedì ^ oggi" j | , ^ J^i^e^ìJ 
uh ielcgrimmn CÌKIX hpÌHta.vemkyilapr. 
natasi nel circondario d i t e c o o ' >̂ • / 

[Stefani)" 

U^mìX, it-il. n J ^ W d i c e che 
^InèbiUèrra ^ l3i |Francia-:§eci8arono 
i poteri' delltfi- «[iBpmisaione'per l ' i n ­
chiesta Kgiziftjià; '̂  •' •,; ; 
, .iiUiCoqVoliiSior'iQuprénderà per baso 
dei auoi l a se r i ' i i rappopto antico; fa 
iConofflisaiopee^arninefàle proposte fatte 
riguaMo i^ì'asmiaisiiftàtotik mie {Q e• 
;mierè.daltó.^ •̂ ,., ^̂ . 
i h Mommi ypost-hit- d(i R.VrlJnf>, c h e 
GorlskaliAìa h s c i q Wilbadj recandosi st 
B j d e n b n f k n : . -

CAlil i^.-26. ~ FI-governo prese lo 
misure oppfjrtune p e r impadire P i n o n -

Idazion©' (tist Nilo. < . , '.^ 
; TCQ£i;eAN'FiNOPmil*Ì̂ fiiÌ —: U porta 
Vispoâ der̂ à. o^gf ai commissari ^réci. 
'Si a^cui-à.'cho la; Porta acwlli ii trat-
lato.di Be,»,Ii9o' come biise di dìscuss 
eioue, ma constatando che il voto, del 
.iioàgressrt^ non'" costittiisce un obbligOv' 
, ì*iOTOaUiVSDrm --AÌGvrimhk 
Pietroburtjo considera i;^reclami ' d^'ia 
EoTta'alla Serbia cane iniri;j;hì per 
sollevare -gli. Aibanssi, carne tentativ l 
per elìjclera il, trattato dì Berlino, r i ­
chiedenti iidi'azioaa energica 4a parte 
delle,potenae.. Un telegrSrntna dà Ber­
lino, al Nimo... Tempo annuncia che i 
giornali ufficiosi furono invit;;sli a.ces? 
sare dagli; jiitacchi cjnlro Girt^ehiltoil. 

i ^ ^ j . — ^ 

1 TxarimM t>ì BojftsA 
h ir.' 

Vi-. ^« ' 

^ y ^ fc^ .^ft ^^i I _r ì^ 

I / ' t J 
* N f ^ J W M t W M W f f y ^ f t l l l J < | ^ ^ ^ ^ 

\t r-, J 1-, 

H i r 

1 Dispacci OELLa NOTTE 
^,-^,^;j(Ap«.ìaSt.f.aì)- Z::-, ; 

VIENNA, SS. ^ . I l Biiancio dei Credilo' 
•T8/presenta n|ì prodotto, nijit6| 

'^èl''prì&io' semestre J871) di 3.387.273•• 
tiorlni. I 

;. ; F j r o n v e " . 26 ' ( 27 
Rendita italiana . . 88 27 88 33 

- Oro ' . .'• •. ; ' . - ' . rv* . . 2 2 4i) 2 2 4 8 
Londra, ire mesi: . ... 28 aa .28 35 

ìFy'ancia . . . . ..li^rÈOlIS 50 
.prestito Nazionale., ., -->-==- ==, =, 
Azioni liegid. TabaoMiml ^. 881 
Banca Razionale . , 2*220==-2230= 
Azioni meridionali . 397 — 390 
Obbligazioni 7neri(iìon. 219"-^ •==• 

.Manca toècaifià U " • . 670 « 675 
' (fedito mohilìàrà: , .Ses^iigGo 
Manca generale - i, . SSÌ5,;>r'.é35 
Rendila ilalianoi 

"Ili ^-iTTiffS^ 
• •• .ili .Si l i . lAbLI 

D'Aff i t t a re pai S E l T É oito'&ri 
Casino oon terreno in contrada Scaefo; 

sulla siriMia Provinciale- ^ 
Per vis i ta & tralféziQni rivi>l?f>rsi 

sig. Àu^mti Lìtiiji c o u i r a i l i s t e s s a . . ;^ 

^% 

i?)-JA ;r/i 

•l 

_aĉ ^TV|,/S.̂  J^^:i;^.^3 

K 

spétt 

gelo teiiiriiig^ f^ I f 

Mfi3V3SGHÌNl FKAJfCESCf) 

e . . . 

^ì 

'mimmQ,wj '̂=!:'a mfwrii nèhoie 
in seguite;.al bilancio del Cnditò .tìebi'l 
tiùveJ '••-'• \ A 
'•^^jà^%, 23. - È 'knvaio Brìbsciù^ 

presidente della Coninìissitfo.e. Sull'ifl-
• chiesta dulie ferr^vié„^l(e lèVrFjJriiTni 
'la-prJo\a seduta. ^ i _^s^-^,„. 

5NBZU, 56. Retìditftltigol. difĉ r lu-
' glie «6,25 fe6^.g_ I id,. l'gònu. ^8.30 m.m. 

I U 20 franchi ^22;46 ^ . 4 8 . 

in particolare &t Tapi di izrsé^ìXì^. «é. 
«!)<> Puerpere di porre ^Uiòvtd'.^^^ r*v«' 
vifto in 4,^g^ia* dUì.a ^ 

colruio delU quala si guò godàra uu^i 
ferrea saluta. 

PEWgfiERIil 
, Veni q u a r t a pagus* 

EMlATik 
__ I 

• ^ ^ ^ 

àBBKIGA 1 ' ^h i 
• ^ ^ 

^̂ ky ^.1 

^ . , ^ , . ^ - ^ _ ^ J 

iOITlff-
W 

Kè' M. 

da^s^y^vare conirp^occjmaz^^ ,_ . ^ ^̂__ ^,_,,. . 
saugsacato di KdvÌ-^aKafcper^L;Earte j | f c 2S^|RendIfs. i^S8v^0.. 
d^ l e truppe aasU;ia<jÌie, ò.^che tu t t i j l * -^ -
giornali che asserirono il contrar io 
disserft cosa affatto instiseistaa-fl-

I nisceUjfti Prinl( uniffcoDo.lafprgrogfffìvA^ deUa fe^perpizi?, cn( wasscmo 6nou 
^u^to e co profumo piCu4tìlic"il(*;i'Ìtìèi;Qn6 gHclitìssinn*—" Non subiscoBO alleraiìanu 
s-TT Ecc(*IlenU pur fliiafiiiiqua bibita, freddi o ctUla- — Venfìoijo iaccyiaandali axcoa-
>le:ctnti, ed ai bambinL 

-v:]Si vepdong ê 'clBSJY^meni© Jii.I^adovs. aU4 pwH 

i^j^-^U--' 

A-^ 

r\^-^ 

'^^•^iMit:^^^' 

7 ^ IT 

h f -. 

« 

J ^ f)ÌH3Chl .23.4 | ì . 4 0 . 
Seie. Maggìojj*ìdomfeidoimatraifi-

sazUmi poche":;- ,f ^ < ; E 
LlOHE, 25 . -Séie; Dis^ireiàittorpanda, m a 

4 ^ . ^ . 

n • \ 

J .^".^ 

• ^ 1 
^ i • > 1 

H_-^ 

guinlanì dayli ipacoìàUiri ai contfii/f/is/om, t/'jffiamimih aem/»e 
•^y Ifimltmi dèllii premiata ditta A, Vi-iuli-lìan. 3-4S8 

titwii4:dHi4 

* 

^ t \^h ^7 •t: 

f ^ 

* v 

^-r V 

r 

* - 1 

^ - " i l 



>-\r' m 

'. '.''•,•,•• •• J ^ ' ^ ( 

Si notifica, che ptc MO ìa ^. Prvfutù al 
TìoV€^nel giorno, iS ricUemfcre l&79̂  aìJo 
«re IO tinU a\rà luoijo i) primo CFperi-
mento d'Asta riel wgue «te stallile t i 

Capa della ditt« Zurl Mo Luigi fu KMotsìà 
site in Cornute ói Pon ielongo t i ÌHappalé 
W. 1134 A, della Bu&ìrficie di Cfnt 11, 
«dia necdita ài il L i% eormpoDdeire 
aJ valore-di ìt. h.4S9:7t^K foofinatìte, a rtìatt 
tltia Da /ara Moitòfu (ftiiispipe. a i!ne«io4 
{^rno ar^irn .del canni ,:ft:icctnftUQnPt a Eera 
"con Magnili lanuta Elisa tbetla di Lelio, 

, L'ABU enrii teiiu\& W i WKdV 6 Sorme 
ÌM^iaitte^alla Ugge 20 aprile 1871, N, 1»2 
con avvcrlcnia che ijcì tsnno potrii adire 

. all'Asta Btessa pen^a av .er prima verî ato 
nelle mani del U- Pretori -sH Rorriflpondente 
(dpipotito d( J fi Oio, *;d aésrì^gemtd alle spe^e 
«d'asta uiuna ecccUnula,! di lassa registro 
w conlraUuaii,- \ 

Ove andasse, deserto il i Iftto epperimento 
itto sarà feguito «n sficon do, nel locaìe ed 
era fluindicali, H giorno i K>. ed ancbemn 
te-M) «̂d uUìmo nel giorno 27 mese slegar, 
qualora anrJhe nel secondo > ì Tfc^ificassela. 
«nancanza d'offerenti ] 

:iale idi 

PADOVA 
dì Giulio Mosc^ 

Via San. Canliano Num, 450 
f. k _' 

PABOVA 
?• 

^ ^ :-*;., \ -U b \ : \ ^ - ' : \ : : 
^ i 

Si pregia àvvéirtii'e i Sìpipri oonBUKiatorl ehe ]pel proM. 
venturo Settambroàvt^àj'n plrontcìaii grande &nsonmenio\dì 
-m^^mmirmC'jm^ ^Eii i l ^ «BCJÌ oltre al rimanente in tutti 
gli Articoli di Pellicctria, per l̂a yendita all'iiJgroséo ed al 
dettaglio. , J^ ^ : 4.409 

Ball'Esattf ria Censori 

. • L*EyaUorê  :.! , 
G . <^a | i 'peUa art 

ì Piove 

30 

dairiBtóf « p r i l uostro gÌoi> 
O l ' j L i £ i i \ / i i L naie si rieerom eHCÌuniru^ 

niente presso l'Agence Principale de IPutolieité E. B. OWm\ 
ght̂  JParlgi, er. Ko© «afDt^Marc, etf jDi iiOndm presso < 
signori Ei Mlcoiid e € ' tm e 14Ó. rleet Street (suoctir-. 
Sàie émw Cftési B, K. Olflielht). 

LJtmiiHi*iiMi><Wl|yii^iiiB'fflgBfflt^^ • • m • — I l I ^ r r ^ v * ^ * - ^ " - — 

Uiùea riQòBiata e ^^riyilegiata fabbrica 

iJT-- t ih v--^ tk 

i 

'L'-:--

^pàdortt ? l SiOTTTO - Tià'Se 

I L - a r » v VOLUME 

' ^ ^ " Y 

mhV ORFANOTROFIO UASCmiM 
l f i««9 

1 9 0 0 
• • f i i^e 

Pa^gltfA à l^ndavA pjresso Z*. doratilo - 0. Xutottl - B«nuLrdÌ « Dxr&r 
Baattottì. 2MS5 

' : - ^ 7 l ^ ^ 

»«i^ 
j -^-y ì ; - - » i ; 

P«t4Hf0 'no«c» o n o r a t o i l o m i n a t i v a o i e n t e d ' u n a UMedagH^ 

^ I \ r • K ^ X 

,T 

fel 

TER 

Soiao U migliore ed U pia guflWo'é 
yargaate» perchè PLOMOUFÌ prender* 
M» b*om àUmentt e toeTando fortifi-
mati. £«<e flou iHigi£Ui«Bo aleuit di-

Uiiprorafo daii' Accadèmia di Medltsìna ài Parigi, 
« .•, è, di tmte lo preparazitìól ferruginoso, quella ch^ introduce il più di ferro nel 
4 succo g a s y i c o . » {n^pporto deW Aca^mia di Medicina dì Parigi, Bon, I. XIX, 1954) 

G\10]plRCO: Attcroift, CloToai, Colori palUdL Perrdito, 
Itfflfitruazioni irrogolnc 1, Impoverlmonto del sangue, (ìù. 

n Furo Quatonne ili fenda,v^tto daa form^ : i» in naiura; f* iu conrulli, 
ptff ittiiHcAflMrtf le nimerosTcontraffUtiont^ tutte mputj «r inattiVBf^ 

QUf^icM volta pericolose, tsigere in firma 

DetÀiUarlo generalo: 
E m i l e G E M B V O I S 

11, Htm n^S BRATJIC-AWTS, Pĵ ftlfl 

y-.'-

«t bbluUoai 

t » 9 0 

UT 
40 

SO 
SS 

so 
S5 
70 

JLioilÉ* con elKstìco cadiuno .ì ..'^i .-•• . '. .••. . . ,^ . . "-'i L. 
J t n t i l 4oa elastico « Eatterauo di crina vfìgetsJe, culuiiia . . . « 
Ki«ttl di uba ipiaitt • mezsa, eoa elattàco, cadami» . . .' > . . • 
ili I t t i uso branda . . . . . . . . . . . *, , • . da L SO si » 
'B'^WMII in lervQ per dardlao « rAstaiinifit « . . . { ̂  da » 80 a > 
:8e«l« in ferro per giardiaq \. . . • • > . • . ,. da » 8 a > 
P a n c h e in ftrro e legno pet giardino . . . . , . da » iS; a • 
«••Piente in ferro par uomo, comprew U tervlifo . . . . . ' 
VveBette la lastra m»rmo . . . . . . . . . . . da L. SS 
CusKB Cdril garantite dall'Inceadto . . . . . . ; d» » 70 a * 100 
P » n a Q » i t n B - . . . . . , * . . . * . . , , . dà • S * • S 
Siemftanpl ^n x l n e » . . ' . . ^ .• • • • • • <. da * 18 a » ^ 

Prozìi ipeiiiioos, dietro va^ l̂b postale, od anche la metà dell'importo^ Mcoado l'or-
Unaiioae. Sì spsdiace gratis, dietro rickieaU, citalogo coi disegni. 
Dirigtni da 

YOLOMTÈ. GIUSEPPE 
t^ "Wla Mollilo lNn]^leoa«i^ N / S » ; ^ » ; i l K Ed A 

e MnjLì fiv«a4iÌori, cìxe «ì mpxrinìa il ^ per ceoto. 
-•___ — '••• __ .__- __ _i "'____ - - • i , - _ _ _ > - • — ^ 

A c c m a e P o l v e i ' © d e n t i f r i c i 

APPLICATA ALLA MìipiCIKAi 

vws«* 

J ^ r e z z o d e l T e l n m e l i . 

AC 
8iiltt»a«Hifia 

22-!6S 

''OHatm*"^^^ tìalla Facùhù di hh&wìna di Parifi 
MEUAGLIA DEI. MERITO ALI.* FSPOSIZIONK Ol VIENNA 1373 

8, Place lie ì'Opéi^i, S, Fami. 
TunvA' l'RFf̂ tin-1 i'itiNrii'Ai'.i l'itoniMinia. 

Tglsnlea.loCiLU 
bile e preisepa 
iWft. La sola tò. e 
g^arisfló tenui 

ftggiiuigarai nolìa. SI trova nelle principali Farmacfe dol mondo, sd aP)-: 
r .gì presso Secali® S'errdl, fArmaoistai lOSf n e SUchelisn. snoaesAore delf 
fijrnor Buon. 30-54 

r" -

••m 

n e # t r » Ì s t « o i c a = î=̂  

1 ^ ' 

homtmdare n^primari Alberghi^ RiUoraiori e Po,^iicc1eri il\'^\jfl\:^^ ^^\\^ -«jpn w .-«TT»igPiife j . 

jgfcTo «^ V * c > ^ * ' t**i :4 .«fccAea* '01« 'Jl « • « ^ 3 r e r tOTCl . T U O o o 

a. 

i 

1 

D^inaBdar© sempre alla Casa È liianchl e C, - Venezia 

^ y • ^ J • -

flpecialnionio pti 
BAMBINI E PUERPEKE 

Essa rende rJsangiUtì la Buaria7ip:jsrte]'rri. 
fiond^nssa ndi'Wai'?. fcriifica & poco a poco 
le ctìfi(ifw3i<mr linfatìike^ dvhoh b debilUa-
te, me, k prov alo essere più nuMUva della 
CAllKE e 100 volte ;pìù ecmomita Ai qua­
lunque altre rimeclk). i ' 

S. Marco, Calle Pignoli, ì S l , la prodigioiilssliaa 

Unicanelsuog^nere.premainpìùBspox. ^ ^ ^ ^ ^ | ^ ^ ^ ^^ ^ quella TTniversale di Parigi 187B 
Approvai» dallo privarle ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Àutow^iià WleMeho «) ' 'Eujr^oita 

TJuft acatola cUittirlea par 13 MintìstFS L, 3 ^^^^=a=--c^^ • T3haacatolacUmdrioaper24M^^iBtrflU S . 5 0 
con relativa isiruziojie aunesBa, facile o breve/ —* E! spedificodnitutte le parti del mondo," franco d'imballaggio 

E . B I A N C H I e e . VBHKsaA(S.Marco) Calle iPlgnoll, N . 7 S Ì I 
B e r p o s ì t o c o n v e n d i l a . a l l ' i n g r o s B O e d a l ' m i m a t o p r e s s o l a ' ^T 'a r iXìoc ia B e a l e P l a s B e r l e M a a i i a r o A C o m p i s g a i o 

R l H C O l O S O ^ a A I « 0 I ^ E n T U T T I 
fip&ciatmcnte fei 

BAMBINI E PUERPEttE 
TirspóPsibìle calcolare il BUQ gran valore 

nel mantenere il ^anpjf puro merfî ìfìte l'uso 
della prodigiosissima F I d O K SA1\TK, 

li più poterle dei Bicoatiluenti. — Con 
> pochi centesimi ai elorno chìutt^iuo può 
j godere una ferrea salute. 

17-396 ^ I gpaccìaton non,autorizzaci tlalla Caga B> B I A T M C I B I e C sono congi'leratj^aisìilcato^^^^^ Scorno fi uso ai Fgrnìncìfiti, Pasticcieri e Lncjnidieri. 

<9 

I 

I 
1 

o 

g 

PEEIA BOCCA 
iti tigé dott POPP dentìttA di Corta 

InVlBWNA 

I l uadtfiv^s a l i d o « 1« ^angi'W^ 
«tlsaorada s^sagulraaìntll, s a n 
ìbtÌMm A t t 4 W » - A n » « « v l i i a è « « 
n e l aiiaa2 «flféttl %i0«lvn ^nw n}T-
b u s a » « fi d « n # t . 

J I ^ 

AI sìp' doti ],Q. Popp, dtatfitJi iB CQI 
imperìtld e Heala in Inenna (Austria), p 

iivendo lo per nfù H&QI sofferto Qn'j&i 
poaeQle malattia dì bocca « eateficfomi rli 
t!ite Infruttuóse tutte le «mrê  Bsentrt 1 
i^mpre fm perdeva 1 miei atuiisiml dibt 
• quelli <iÈQ ancor mi reifaviioo eraneic. 
TtbìU colta llagus^ le giogWft ffiiuo misi 
li dissolvevano al-solo tocco delU Ilutui 
e&gioaandomi cella Bocca un califviiilmt 
odore. Quf̂ fto mi dtcUe iì far uso Uh 
sua ACQUA ANATBBHINÀ, da ogul Ut 
graditi. AI primo uso di eiti, SoQ ioìftcl( 
icompirsl U cattivo alito, ma il ìortiflcaroB^ 
ancbe lo mìi ge&glve, ed i denti si 1ÌBC«I 
p's.ti pixno fortj, ti ciie ceutff k ineve Unfi 
rlitlLbilitA la mia bo^ca. Per profonda rlco-
QOieen» «per «entlEciato vena Klî l̂lilj 
ciò repdo df pubblica ragfonéi < Ac l i )' 
dovuto elogio a questa fftmeia acqua psni] 
Iwaa. i-i 

Vienna - Sarope GiiiiEitk S T I M I SU.̂  

• 7 AVVISO •; 
KesU sempre aperta 1* Associudoai 

il Foglio UffioiaU degli Anuumì 
kgali, Àtmiai d'Asta ©cc.o dilla Pro-
Dineia di Padova eho li pubbììCB 
lae Tolb ]|}er set̂ inuuift. jQ pieazt 
m\tk ftauto ÌQ II. 11̂  iranns e nm 
ti «scottane ftb^QKmeitti nà trliBe' 
Unii,. ^^ aemeatr&U. La demands, 
lecomp^giî ^ ^̂ 1 vagli» irelatiTOi 
vetTftiìno osaare direUe m% Tìpogr&fiii 
editrice F. SsccheHo la [Piuion. 

.SoafijaKtfìifflaHeiSffisatas^m^'KS^^ ^rat*' 

RECENTEMENTE PREMIATO CON 

M y 

par la mfgUida 41 fftìariffloiii ottenute coBlroI'Aa-*»-!** Muta • eroidc»Ja G a t t a ^ 
RaiaiiaaAiffiiufi^ Ei(t»iiliasginfl^ E*I«ifflrlte e S c i a t i c a . L'inventore garantisca 
la ««aHgiono delle Eiuddettfi malattie, impiegando però il suO VOTA Linimento, --' 
Osai flacone è mudUo di HarcbioboUo, accordato dal B. Minittero e dalla firma a 
maoo de l l ' l ave t t t^ Chiunque dalle i% alle 2 può recarli dal suddetto Inventore» 
Mft S. Ilaria alla Porla, K, 3, Uilano, il ^uale si presterà a dare tutti ijael «dilari*^ 
menti! che saranno 4ei càSOf pia poìraììno ìsj^exìonnre le centinaia e centinaia di cor* 
tlficati rQasciatì dai guariti, nonché quelli di molti diatinti medLd.Qu^li fiiori àxV&' 
lanOj pauornoaverd ^vchìarìfrienti mediaottì lettera con francobollo. — Preizì dei fla-
cQu(: L. Itfp IO e S, jitìtando parò C)XB il SitcùriB piccolo è iniuBSoieote per a n i CUM 
{«aerale. Depositi ÌA Milano: Farmada A a l m o o d , Cordusio, ^ f- F&rmada nta^ 
« t s a a annoiò Arniorari, e n^lo primarie farmacie del Regno. ., ^ 

EfB. Pei poved racaadosl A11& oasa sari fatto uno seo&to coDiIdep0yj^«. Ì6-3)S 
L : • ^ - '' '••-_ • '—< , ^ 1 - ^ • ! — ' j - i ' i . I — ; -

V- ' M V -

K f 

L 
fi»rat^Ilato a «mra £«£11 aTTMtti 

. LUCCHINI E 6. 
9t«&[)a6î 9«f«ftKUa u l U SU S ^ 

I P a d o v a j?er TeiiCK&a i Venez i i a ^ ^ r K^adova P a d o v a - U a f i s a a t o 
*- ^ 

Partenze 
da PADOVA 

misto 
cmDÌbus 
mista 
ooinibus 

> 

Arnvi 
a VENiìZlA da VENE?!A 

3,16 a.l 4,B5 a. 
4,.*8 » 6,0t . 

9,34 -
s. iep. 
4,— 
6.14^ 
S.05 

P.iO > 
9,80 i 

i0,53 » 
3,35 p. 
5 , - . 
7.10 » 
9,30 . 

Arrivi 
a PADOVA 

e.eg B. 
» -

9,35 »•' 10,41 » JraJsto 

omnibus 5,05 a. 
» P,S5 • ! 6,45 

diretto tì.lB » 10,10 
misto S,57 . , 11,43 
diretto 12,55 p. 1,55 

2,30 
6,14 
6,58 
9.06 

12,38 

omnibus I.iO 
1 • p^ ; Ì 

1. 5,40' . 
• . 7,S0 » 

1 1 , - » 

Padova. / part. 
V5gQ{\ar2ere , . 
Campod.r^fgo 
S. Giorgio l'tr 
CaninoPiimpier 
ViJia dei Conte 
CìUadelIa ' "••• • 

S 
W 

T 
mit s-at pom pom 

2,20,7,11 

Mentire jier V d t u e ' 
< \ 

' Parlenzfì 
òa MEiTWS 

I 

L ^ -

K'i 

frmimlait *kSA magi £t^a é4i S4§M IUÌ iimmi» ÌMÌ IICB ai l$t% 

U imm. % l i . I J r ® p^J3^ 

tmnibus 6,12 a." 
» 10,49 I 

direno- 5J5 p-' 
misto 6,10 » 
fino â  Co-

negliano 
omnibus 10.20 > 

Arrivi 
a UDINR 

.-V . 
- l . 

10,20 a. 
?,45 p, 
8,24 -
8,40 . 

V d i n e per M e s * p é 

4.57 8.30 , , , . 
5, 8 8,41 S.'Jll -
5.2! 8.52^,45 7,30 

S. crorgio Ttri. . lE ,̂31 9, 1 2,56 — 
CaninoPiimpiero . 5,40 9,10 3,09 7. 44 
• •' ' • • - 5,5s 0,25 3,25 — 

6,10 9,38 3.40 P. 8 
) par t 6,30 9,48 4, 3 8,20 

Rofifiado; . . . 6,44 JO, 4,18 1*, 32 
Ecsà . , . , . , . 6,51 10,7 4,25 8.39 

o. é 

sa'', aot, fùm pom 
Gassano . part. '5,37 9, 6 3, 3 7,35] 
Rosa . . . . 5,43 9.17 3,157^46; 
Rossano -. . . ,'5.57 9,94 3,25 7,53, 
rill-ifipllp^ "'•• •^' 9 9,36 3,37 8, ^ 
Luuaeua j pf,̂ (_ ;6.28 9,48 4. 2,e>15, 
VilJa dd Conta . 6. 41 9. 58 4, ]S| -r- | 
C^mposamiiiero. 6,58 10.13 4,36 8,37, 
S. Giorgio i'ert. 
Cnmpodarsego 
Vigodai-zere,. 

7. 5 10.20 4,44 — 
7. ]5 10,30 4,58 8,49, 
7,27 10,41 5.10 — 

Bassono. . arr. 7, £ 10,18 4;37 8,50' Padova. . àrr. 7.37 10,51 5,SI 9. '5; 

da VD^E 

omnibus 1,40 a, 
misto 6,10 » 
da Cone-

giiano 
omnibus 6,05 > 
dìntio 9Ai > 

8.14 a. ' I omnibus 3,35 p, 7,5Q * 

• Arrivi . 
a W^STRE 

5,ns a... 
9,06 . 

» 

,10,16 ». 

Ytccnat»* V r e V10p l^reviHo-^Vicenxfli 
•i ^ 

-i 

^' N O T E ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
u. 

DI LUIGI BELLA.VITB; ' ^ A 

^ ^ 

t 2>e]le e)>l}!igaidoBì condisdoimlt <- Qi A tempo deteradnftte. 
HL Altematìve. 

I?. Ih soHdo. - V. BÌTifiibitì ed icdiTiaibUt 

t^m^^^9h ^ip. ©sfi^lttOitof.to-e --ÌLtv 

Vicenza . part 

a 
•3-

•a-

f a d o V a ^ e r V e r o n a i V e r o i u a J70r : J P a d o v a 

da PADOVA 
- 'Arrivi ' 
a VERONA 

omnibus " 8,57 a,T 9,27 a. 
diretto 10,i9 » JI.55 • 
omnibus 2,40 p. 

• », 7,08 . 
mieto 12,50 a. 

5,16 
9,40 
4 , 7 

P-
f 

r •• ( 

8; 

^"Pftrlrme 
da VEROJVà I 

omnibus 5,20 a. 
IJ,40 » 

diretto 4,35 p, 
cmnibus 5,25 .f 
misto- 11.45 n, 

Arrivi 
a PADOVA 

7,47 a. 
l'BS'pi 
0,09 . 
7,54 
3, 4 a. 

aot. ' aiit. pom pom 
5, e; 8,49 2,42 7,181 T r̂eviso 

S. Pietro in" Cu. |5, 33 9,103, 97,39 " 
Carmigiuno . . 5 . 4 4 9,19 3,20 7,48 
Fontapiva., . . 5,54 9,28 3,307,67 
Cittadella ) > r . 16, 3 9,35 3, 39 8, 4 

S. Martino di Lup. 6 32 9,56 4,18 8,25 
6,50 10, 9 4,38P,36 
7,03 10,2l'4,58 8.tó 
7,18 10,35 5, 8 9 , -
7,29:1',45 5, sol — 

t'aesi) 
ls(rana , . 
Alba recto . 
Castel frjnfaò 

part. 
pom 

12 
ant.'i Ani. pom p 
4,401 8,26 2, 7 7, 
4,56, 8,39 2,23 
6,, 3 8,49 2,35 7,28, 
5,24' 9, 3 g , 5 l i — I 
5,43, 9.17 3,10 7,49 

S.MarlinodlLup. fl.-( 9,28 3,27 7.50, 

I -

* 

Cat̂ lelfranco . 
Albartdo . . 
! strana, . . 
Paese 
Treviso' ' siT. 7,44 10,58 5,30 9,21 

6,15 9,39 3,42 8,10. 
6,36 9, 49'4, 4 8,21 
6,45 9.56 4113 8,^8 
6,58 10, >5 4,95 8,37 

S. P.efi-o in Cu. li 9 IO, Ì4 4,85 8, 46 
VicPBzi .; arr;: ^,34 f0,35 B,— 9, 7 

GlU.d.Ua> p S 
Fonfaaiva. - '• 
CflrmignaUQ.. 

f Vi««uap.a- 'Tbieuc-Schlo 

gadtfrya. per B o l o g n a 

Partense 
da PADOVK 

cmnil]U3 6,30'R, 
misto 
diretto 
omnibus 6^^ ^ 
diretto »• 7 • 

Arnvi 
a Bologna 

P A d o v i i per Hologifta 

^10,46 a. 
11,68 » floo/ l,55p, 
S.10pJ^'^^*«^V3 * 

10,55 » 
• isaoi a. 

-^Partenze 
da BOLOtiNV 

i •• 

i 

Arr'.vi 
a PADOVA 

diretto • 1,15 a.' 4,25 a. 
da Rovigo 4,05 . misto 6, 5 » 

. omQÌbus 4,55 • , 9,22 . 
diretto' )2.40 p, :, 3.50p. 
omnibus 5,16 •,! 9,17 » 

1 ^ 

I 
H t 1 _ 

s'' 
J 1 

cenza 
DueviUe 
Tbieoe ' 
§chip. 

S e h i o - V h i e n e - V i c e n z i 

. A •» : • : -
api, pom pom 

partenza '7,5B'3U5 8, lò Schio 
, , . . 8,19 4,10 8,34 Thiene. 
, i - ' . . 8 , 3 9 4,87 8,54 Jìueviiie 
,-. arrivo 8,54 4,52 9, 9] Vtceoza. 

L n 

ant. 

fl' 

i i 

parteuta 5*60 
I . É . 6. 8 
t , • . '0, £5 

arrivo 6,45 

ani. 

s 
MI 

S 

pi>m 

^^ 

9, 20 5,38 
9,38 6 , ~ 
9,55 fi, 18, 

IO, 15 6, 40 _ . 

- I 
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